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AUTOPSICOSINTESI
L’aforisma “Primum vivere deinde philosophari” che si ripete spesso in senso scherzoso, esprime in realtà una verità profonda. Prima deve venire la vita cioè l’esperienza, il sentire, il contatto vivente con la realtà, l’impressione del subcosciente, poi la riflessione, la consapevolezza, l’elaborazione e sistemazione razionale dell’esperienza fatta. ID 21152

Ognuno può dedicarsi all’opera della formazione e dello sviluppo armonico della propria personalità, applicando a sé le tecniche della Psicosintesi; ognuno può divenire in un certo senso il medico e l’educatore di se stesso, e in qualche misura di quelli con i quali è a contatto.

Il campo della integrazione personale e della attualizzazione è quello basilare della psicosintesi, e quindi la sua conoscenza approfondita è necessaria per chiunque voglia operare anche negli altri campi.
Concord. - Il Terapeuta - “Sans beaucoup exagérer, on peut dire que tout traitement quelque peu poussé consiste, presque pour une bonne moitié, dans un auto-examen du médicin. » (e segg.] – Jung - La guérison psychologique, 239 e 57 - ID 18493

Differenze (con Jung] - Nella psicoterapia. Nella Ψσ: uso e insegnamento di molte tecniche attive, e altre: Biblioterapia, Musicoterapia, Cromoterapia. Sviluppo della volontà. Allenamento alla auto-psicoterapia - Allenamenti attivi. Dominio delle varie funzioni - ID 18665

Ogni psicosintesi richiede una prima fase psicoanalitica, un esame delle caratteristiche psicologiche e... psicopatologiche, e la loro interpretazione dal punto di vista psicodinamico.

A tutti può giovare una psicoterapia, o un’auto-psicoterapia, che aiuti a scoprire quelle cause e a eliminarle. (Stadi della volontà - la deliberazione e la decisione – Lezione II 1967)
Psicoterapia – Autopsicoterapia. Bell’esempio di Goethe: Vedi Feuchtersleben - ID 1025

Poi - soprattutto per merito del Coué e del Baudouin - si è passati dalla suggestione all’autosuggestione; cioè a insegnare al malato ad usare quanto più possibile da sé il metodo, a influenzare con l’azione della sua personalità cosciente il proprio subcosciente. (Politica e psicologia – Le vie della ricostruzione – 1944)
Per smascherare gli atteggiamenti soggettivi dovuti a esperienze personali occorre una psicoanalisi benintesa, che può essere anche una autopsicanalisi. (Psicosintesi interindividuale e cooperazione internazionale – Lezione 1 1965)
Sana autocritica, meglio che critica altrui! Sana autocritica non è “rabbiosa autodenigrazione”. É visione impersonale, serena, saggia, che ha effetti costruttivi, che mostra la via e i modi per eliminare il difetto rivelato.
La meditazione è di grande aiuto, anzitutto a divenir consapevoli della propria seria responsabilità, poi nelle varie fasi dell’autoanalisi e dell’auto-sintesi. (Le applicazioni della meditazione – Lezione XII 1963)
e soprattutto incitando il malato ad imparare il più presto possibile a fare da sé. (…) Alcune di esse vengono usate nelle esercitazioni fatte in gruppo nell’Istituto di Psicosintesi.     (Jung e la psicosintesi (III) – Terapia ed educazione – Lezione III 1966)
Nel presentare il libro (Principi e Metodi della Psicosintesi Terapeutica), è opportuno dire che esso non riguarda solo la terapia. Le tecniche e gli esercizi esposti possono essere usati in gran parte anche per la psicosintesi individuale (autoformazione) e per l’educazione psicosintetica. Si va riconoscendo sempre più che non ci sono limiti netti, né differenze sostanziali tra l’uomo sano o l’uomo malato. Anzi, come sapete, qualcuno è arrivato a dire, con evidente esagerazione, che “non ci sono malati”, ma che è “malata” la società, e che essa rende malati quelli che ne sono succubi. (…) Ricorderò ora quali sono i campi d’azione della psicosintesi: Primo e anzitutto: formativo o autoformativo, cominciando da noi stessi e continuando per tutta la vita. Secondo: il campo educativo. Terzo: il campo terapeutico, che si può distinguere in quello specialistico, cioè per quelli che si occupano di disturbi neuropsichici, e in quello generico e psicosomatico, rivolto ai medici che ammettono l’interazione tra psiche e corpo. (Riunione dei direttori dei centri del XII-1973)
Fare un training di psicosintesi significa incominciare a imparare la psicosintesi e a sperimentarla su di sé, per poi aiutare altri ad usarla con sé stessi. (…). La psicosintesi opera in cinque campi principali: il campo terapeutico (psicoterapia, rapporti medico-paziente); il campo autoformativo (realizzazione delle proprie potenzialità); il campo educativo (la psicosintesi nelle scuole); il campo interpersonale (matrimonio, coppie, ecc.); il campo sociale (retto rapporto sociale in gruppo e fra i gruppi). Ognuno di noi può scegliere un particolare campo di lavoro, e specializzarsi in uno solo. È bene tuttavia avere conoscenza anche degli altri campi, essendo tutti i campi collegati fra loro. Il campo autoformativo è il cuore della psicosintesi, e una sua conoscenza approfondita è necessaria anche a chi operi negli altri campi. (Training, ovvero Appunti sull’allenamento in psicosintesi dettati in lingua inglese da Roberto Assagioli il 19 maggio 1974)
L’allenamento in psicosintesi non può mai essere considerato finito. Ad un certo punto l’eteroallenamento deve cedere il posto all’autoallenamento. L’autoallenamento psicosintetico non dovrebbe mai essere considerato completo perché la psicosintesi è un sistema aperto. Non si può quindi, mai parlare di fine, ma di tappe temporanee successive. (Appunti dettati in lingua inglese dal dott. Assagioli)
Ho tenuto qui nel 1963 due lezioni sulla meditazione e i suoi vari tipi (riflessiva, ricettiva, creativa) e sulle sue varie applicazioni nella psicoterapia; nell’educazione; nella auto-psicosintesi; nella psicosintesi interpersonale e di gruppo. (…) Questo rientra nella prassi di tutti gli allenamenti. Si incomincia con un insegnante, con una guida. Poi via via si fa sempre più da sé, finché si arriva a fare completamente da sé. (Yoga psicologico – Lezione IX 1968)
La Psicosintesi - pur essendo facilitata dall’aiuto altrui - può esser fatta da sé e su di sé, dopo un’adeguata preparazione, da chiunque voglia veramente attuarla. (Le applicazioni della meditazione – Lezione XII 1963)

Naturalmente, la sua attuazione (dell’auto-psicosintesi) può venir molto facilitata dall’aiuto di un competente, ma non è necessario; anzi, si può fare un’esperienza più profonda e conseguire risultati più saldi e sicuri facendo da sé; anche gli errori possono essere molto istruttivi! (Psicologia dinamica e psicosintesi)
In quanto ai campi d’azione, diciamo che la psicosintesi in primo luogo si è affermata come terapia, e questo resta il campo (?) ma poi siamo subito passati all’autoformazione, prima del terapeuta e poi di ognuno. L’auto-psicosintesi può essere guidata in una psicosintesi didattica, ma quando non si ha la forza di farla, questa può essere anche fatta da ciascuno per conto proprio: è più difficile, ma forse ancora più utile. Nel campo terapeutico, c’è poi un altro principio basilare della psicosintesi, per cui nessuno è mai malato al cento per cento, e nessuno è sano al cento per cento. Si tratta di percentuali di gradazioni, e qualche volta anche di condizioni ambientali: uno che può essere cioè considerato in un certo modo in un dato ambiente, non lo è in un altro. Perciò un altro punto fondamentale è quello di puntare sulla parte sana che c’è in ciascun malato, e di non accanirsi contro la parte malata. Questo ci porta all’educazione, in cui quindi fin dai primi anni bisogna puntare tutto su ciò che di positivo c’è nel bambino, nel ragazzo, o nell’adolescente, e indirizzare le sue energie costruttivamente prima che queste siano condizionate, o represse, o sviate. Un altro punto fondamentale della psicosintesi consiste nella trasformazione e sublimazione delle energie psichiche. (Riunione dei medici di Perugia con il dott. R. Assagioli - 15 marzo 1970)
Per meglio educare - Prefazione o Introduzione - Idea base: Educare non è applicare dei metodi pedagogici sui figli e gli allievi. Educare significa: aiutare l’autoeducazione dell’educando, e per farlo occorre l’autoeducazione dell’educatore!! Sviluppare.  Perciò il titolo giusto del libro dovrebbe essere: Educarsi per educare - Educarsi per aiutare l’autoeducazione degli educandi - ID 11200

Un altro esempio molto evidente è quello dell’irritazione: uno si sente irritato, e allora si irrita con sé stesso per la stupidaggine di essere irritato; ma poi si irrita ancora di più con se stesso per il fatto di essersi irritato di essere irritato. Ora, questo si applica in moltissimi campi, sia nella terapia, sia nell’educazione, sia nell’autoformazione, e quindi diventa fondamentale scoprire i propri circoli viziosi, accorgersene e romperli, o ancor meglio neutralizzarli con opposti circoli virtuosi, che chiamerei così per contrasto. Se cioè uno si sente lieto, o se riesce a suscitare dentro di sé della letizia, sentirsi lieto di essere lieto, per il fatto di essere riuscito ad essere lieto. E così poi essere lieto di essere riuscito a sentirsi lieto per il fatto di essere lieto. E lo stesso si può fare ad esempio per la serenità, o per tutte le altre qualità positive. Sembra l’uovo di Colombo, ma non lo si fa. E tante volte, pur sapendolo, non ci se ne accorge, tant’è l’abitudine a questi circoli viziosi. Quindi raccomando molto questa tecnica.  

(…)
Un altro punto fondamentale da tenere ben presente è quello dei diversi campi di sviluppo e di applicazione della psicosintesi. Vi sono:

1.
Il campo terapeutico, con le sue molte possibilità. Questo però, non può rientrare nelle attività dirette dell’Istituto di Psicosintesi il quale, essendo un Ente Morale, è di natura culturale e deve astenersi da ogni attività che possa avere caratteri professionali.

2.
Il campo educativo in senso ampio, nel quale sono già state svolte molte attività con buone prospettive di sviluppo.

3.
Il campo dell’autoformazione e autorealizzazione di persone o di gruppi che abbiano problemi esistenziali e che sentano il bisogno o l’aspirazione di integrare le loro personalità e di attuare le potenzialità transpersonali latenti.

4.
Il campo della psicosintesi interpersonale, di gruppo e sociale, che è di una vastità illimitata. Esso va dalla psicosintesi della coppia (problema tanto attuale e urgente) alla psicosintesi di gruppi sempre più ampi, fino alla psicosintesi delle nazioni e dell’intera umanità. Questi campi non devono essere considerati rigidamente separati, anzi vi possono essere delle sovrapposizioni; però sono e vanno tenuti distinti. Alcuni Centri o alcuni collaboratori possono occuparsi di uno soltanto di essi. Ad esempio, vi è in Inghilterra la Foundation for Psychosynthesis in Education che si occupa esclusivamente delle applicazioni educative. Nell’Istituto Internazionale Femminile Bleu-Léman a Villeneuve nella Svizzera la Psicosintesi è materia di insegnamento e di esercitazioni. Lo stesso vien fatto nel Centre Recherche et Rencontres di Parigi. A Bologna, il Centro di Psicosintesi affiliato al nostro Istituto svolge la sua attività nel campo educativo; mentre nella stessa città, il Dott. Aleandri esercita un’attività terapeutica in uno studio specialistico di psicosintesi, e ha fondato una Associazione di Biopsicosintesi per svolgere un’opera di diffusione in campo più vasto, e trattare anche argomenti che non rientrano nel quadro della psicosintesi. D’altra parte, medici o psicoterapeuti, e psicologi clinici, possono costituire gruppi dedicati esclusivamente o prevalentemente alla terapia psicosintetica. Questi gruppi dovranno essere autonomi, cioè non collegati “formalmente” all’Istituto, ma naturalmente potranno ricevere da esso incoraggiamento e aiuto. Quanto alla loro struttura formale ritengo sia opportuno attendere il preannunciato riconoscimento della psicoterapia quale materia di insegnamento nelle università. Questo faciliterà molto l’attività dei gruppi psicoterapici ispirati ai principi e ai metodi della psicosintesi. Riguardo al futuro lavoro, mi sembra che esso possa consistere anzitutto nello sviluppo estensivo e intensivo di quello svolto finora: maggiori comunicazioni fra i vari Centri e Gruppi, con informazioni periodiche su quello che vien fatto, e cooperazione nel senso di circolazione di oratori da un Centro all’altro. (Convegno dei medici del 5-XI-72 mattina)
Vi sarebbe ancora molto da dire sul gioco e sul modo di utilizzarlo per scopi educativi, psicoterapeutici e di autoformazione psicosintetica; ma mi sono proposto di parlare soltanto di uno degli aspetti del «gioco» - inteso nel suo senso più ampio - e cioè la «rappresentazione», la «recitazione». (La vita come gioco e come rappresentazione)
Scopo di questa tecnica e di utilizzare la grande - e per i più ancora non riconosciuta - potenza dei simboli nella dinamica della vita psichica. I simboli sono continuamente usati da tutti, ma per lo più inconsciamente e spesso in modi non costruttivi e dannosi. Perciò uno dei compiti più importanti della terapia e dell’educazione è la conoscenza della natura e del potere dei simboli, lo studio delle molte classi e specie di simboli, e la loro sistematica utilizzazione per fini terapeutici, educativi e di autoformazione. Oltre a questo scopo generale vi è quello particolare del loro uso nella psicosintesi, poiché vi sono simboli che hanno specifica efficacia psicosintetica e integrativa, e servono perciò direttamente allo scopo di attuare la psicosintesi, tanto nell’individuo che nei gruppi. (Tecnica dell’utilizzazione dei simboli)
La psicosintesi è una concezione dinamica e drammatica della vita psichica, quale lotta fra una molteplicità di forze disparate, e spesso contrastanti fra loro, ed un centro unificatore che tende a dominarle e a comporle in armonia. Essa è una concezione organica, gerarchica e aristocratica della costituzione interna dell’uomo, riconoscendo in essa necessari rapporti di subordinazione e di disciplina (pur evitando le «repressioni» giustamente deprecate dalla psicanalisi) delle varie forze e attività psichiche, in base a insopprimibili differenze di funzione, di qualità e di valore. Questa concezione presenta suggestive analogie con lo Stato fascista, con il suo principio unitario e totalitario, la sua struttura gerarchica, il suo ordinamento corporativo. Dal lato pratico, la psicosintesi è un insieme di metodi di azione psicologica volti a promuovere l’integrazione, l’armonia e l’efficienza della personalità umana. Così, a seconda dei suoi campi d’azione, la psicosintesi è, o può divenire:

1) un metodo di auto-formazione e di auto-dominio per coloro che si rifiutano di restare schiavi dei loro fantasmi interni e degli influssi esterni, di subire passivamente gli assalti degli istinti, impulsi, desideri e idee che si agitano in loro, ma che vogliono invece divenire i signori del loro reame interiore;

2) un metodo di cura di alcune malattie e disturbi neuropsichici, che include tutti i procedimenti psicoterapici finora noti (suggestione e auto-suggestione, persuasione, tecnica analitica per l’esplorazione dell’inconscio, rieducazione attiva ed ergoterapia) associati a speciali esercizi e allenamenti - variamente combinati e alternati caso per caso - secondo un piano curativo mirante alla più vasta integrazione fisio-psico-spirituale possibile del malato;

3) un metodo di educazione integrale, che non mira soltanto a favorire lo sviluppo delle varie funzioni fisiche e psichiche del fanciullo e dell’adolescente, ma che lo aiuta a scoprire la propria vera natura spirituale e a formarsi, sotto il dominio di questa, una personalità salda, armonica e produttiva. (La psicosintesi)
Questo riconoscimento può venire chiamato “esistenziale” o no; ma è indipendente dalle filosofie esistenzialiste. In base alla scoperta della “posizione” dell’individuo di fronte a se stesso, agli altri, e al mondo, e della sua problematica individuale, si può fare un piano o programma di auto-formazione, o di cura, o di educazione. Questo piano include lo sviluppo delle funzioni carenti nell’individuo, l’armonizzazione e l’integrazione dei vari elementi contrastanti del suo essere, l’attivazione delle sue possibilità superiori, supercoscienti, e la scoperta, o presa di possesso consapevole della sua Anima, del Sé. La psicosintesi ha diversi campi o modi di applicazione:

1°  L’Auto-psicosintesi, cioè l’azione che ciascuno può svolgere su se stesso, considerando la propria personalità quale “materia” da plasmare, o meglio, quale un insieme di elementi psicofisici da organizzare, trasformare, comporre in armonia, e utilizzare. Questa si potrebbe chiamare uno yoga scientifico e moderno.

2°  La psicosintesi medica, che può essere considerata come una sintesi dei vari aspetti e metodi di terapia, ma non nel senso di un eclettismo indeterminato, bensì in base ad una concezione ben definita del fine terapeutico integrale. La psicosintesi medica include anche le terapie fisiche, poiché prende nella massima considerazione le azioni e reazioni reciproche che avvengono continuamente fra psiche e corpo, sulle quali si basa la medicina psicosomatica. Perciò, se la parola non apparisse troppo tecnica e “difficile”, dovrebbe essere chiamata più esattamente bio-psicosintesi.

3°  L’Educazione psicosintetica, che mira a favorire lo sviluppo e l’attuazione di tutte le potenzialità latenti nel bambino e nell’adolescente, tendendo soprattutto a risvegliare e a mettere in valore quelle superiori e spirituali, che spesso vengono trascurate o, peggio, ostacolate o compresse. Particolare interesse viene dedicato alla ricerca, al riconoscimento e alla valorizzazione dei bambini e dei giovani particolarmente dotati, sia intellettualmente sia in altri modi (abilità o genialità artistiche, musicali, tecniche, inventive, spirituali).

4°  La psicosintesi interpersonale e interindividuale, che mira a stabilire rapporti umani giusti, armonici e creativi fra l’individuo e gli altri individui (particolarmente fra coniugi, e fra genitori e figli); fra l’individuo e i vari gruppi umani dei quali fa parte; fra i diversi gruppi e comunità umane tra loro, fino all’auspicata sintesi dell’intera umanità.

5°  La psicosintesi differenziale o tipologica. Ho accennato da principio al fatto che ogni individuo è unico, in quanto la sua personalità è costituita da una combinazione di elementi diversi, in modi e proporzioni che non si ritrovano uguali in nessun altro. Già in tempi antichi è stato però osservato, e poi studiato in modo più preciso dalla psicologia moderna, che gli uomini possono venir raggruppati in vari tipi, aventi caratteristiche biologiche e psicologiche simili, o affini; così sono stati riconosciuti e descritti gli estroversi e gli introversi, i sensoriali, gli emotivi, i mentali, gli intuitivi, e vari altri. (Psicosintesi e parapsicologia)
La psicosintesi è poi un insieme di metodi di azione psicologica, volti a favorire e a promuovere quella integrazione ed armonia della personalità umana. Così, a seconda dei suoi vari campi d’azione, essa è, o può divenire:

1. Un metodo di auto-formazione e realizzazione psico-spirituale, per tutti coloro che non vogliono accettare più oltre di restare schiavi dei loro interni fantasmi e degli influssi esterni, di subire passivamente il gioco delle forze psichiche che si svolge in loro, ma vogliono diventare i Signori del proprio reame interno.

2. Un metodo di cura per le malattie e i disturbi neuro-psichici e psicosomatici ‒ il più efficace quando la causa profonda di quei mali sia una lotta particolarmente aspra tra forze psichiche coscienti e inconsce, oppure in una di quelle crisi complesse e tormentose che spesso sogliono precedere il risveglio o un altro passo importante nello sviluppo spirituale.

3. Un metodo di educazione integrale, che miri non soltanto a favorire lo sviluppo delle varie attitudini del fanciullo o dell’adolescente, ma lo aiuti a scoprire ed affermare la sua vera natura spirituale e a formarsi, sotto il dominio di questa, una personalità autonoma, armonica, efficiente.

La psicosintesi inoltre può venir considerata come l’espressione individuale di un più vasto principio, di una legge generale di sintesi inter-individuale e cosmica. Infatti, l’individuo isolato non esiste; esso ‒ ne sia consapevole o no ‒ ha intimi rapporti di interdipendenza e subordinazione con gli altri individui, con la società, con la vita cosmica e con la Realtà Spirituale super-individuale. Così, invertendo l’analogia indicata precedentemente, ogni uomo può venir considerato come un elemento, una cellula, di un gruppo umano, che a sua volta forma, con altri gruppi, consociazioni più vaste e complesse: dalla cellula familiare ai gruppi cittadini e regionali, alle classi sociali, alle associazioni di lavoro e di produzione, ai grandi organismi nazionali, e da questi all’intero genere umano. Fra questi individui e gruppi sorgono problemi e conflitti simili a quelli clic abbiamo trovato agitarsi entro ogni animo umano e le loro soluzioni (psicosintesi inter-individuali e sociali) vanno attuate con mezzi analoghi a quelli che abbiamo indicati per la psicosintesi individuale. (Psicologia dinamica e psicosintesi)
Bisogna però aver cura di mantenersi ben vigili e attenti, non lasciare che la nostra coscienza sia travolta e sommersa nel turbinio della mente e non abbandonarsi a uno stato di passività e di sonnolenza. Così pure dobbiamo astenerci da qualsiasi partecipazione emotiva. È un atteggiamento calmo, ma “positivo” di spettatori “distaccati”, ma attenti e consapevoli. Tale esercizio è utile sotto vari aspetti. Anzitutto esso aiuta a sviluppare l’autocoscienza, cioè la coscienza del nostro Io, di ciò che essenzialmente siamo, distinguendoci dalle emozioni e dai pensieri con i quali di solito erroneamente ci identifichiamo. Questo ha un grande valore e costituisce la base di ulteriori ed alte realizzazioni spirituali. Altri buoni esercizi per raggiungere tale disidentificazione sono indicati dal Ramacharaka nel suo Raja Yoga (ed. Carabba, I, 38-39 e 40-41). Inoltre il lasciar libero corso al fluire dell’attività psichica fa affiorare molti elementi che di solito restano celati nell’inconscio e quindi offre utili dati per la conoscenza della nostra personalità, tanto da poterla considerare come una forma di autopsicoanalisi. (Distacco – introversione)
Jung è stato ben consapevole di questa esigenza, e l’ha espressa esplicitamente. Ecco alcune delle sue dichiarazioni in proposito: “Lo sviluppo recente della psicologia analitica… pone in primo piano la personalità del medico stesso come fattore di guarigione e di aggravamento, ed esige il perfezionamento interiore del medico, l’auto-educazione dell’educatore”. E altrove dice: “Senza troppa esagerazione, si può dire che ogni cura alquanto approfondita consista quasi per metà, in un auto-esame del medico”. Perciò Jung insiste molto sulla necessità di una analisi didattica, cioè sulla necessità che chi si propone di usare la psicoterapia si sottoponga prima ad un’analisi psichica da parte di un altro psicoterapeuta. Infatti, dice Jung, “il medico non vedrà nel malato quello che non vede in se stesso, oppure ne sarà influenzato in modo esagerato” (La Guérison Psychologique, Genève, Librairie de L’Université p. 237 - R. Cohen). Su questo la psicosintesi è pienamente d’accordo. È però opportuno notare due cose: la prima è che quando non sia possibile attuare la psicosintesi didattica, il terapeuta può sottoporre se stesso ad un’autopsicosintesi. Ricorderò che anche qualche psicanalista non “ortodosso” concorda in ciò; ad esempio Karen Horney ha scritto un libro, tradotto anche in italiano, su L’Autoanalisi (Roma, Astrolabio), in cui però resta nei limiti della psicoanalisi senza entrare nel campo della psicosintesi, soprattutto senza tener conto degli elementi superiori della psiche. Invece, nella psicosintesi il medico dispone di un maggior numero di aiuti, di tecniche attive da applicare e da sperimentare su se stesso. Direi che ognuno di noi, ma soprattutto ogni medico, ogni educatore, può considerarsi come un “laboratorio vivente” nel quale vive ventiquattro ore al giorno (includendo i sogni). Inoltre non è necessario che la psicosintesi didattica, e neanche l’autopsicosintesi, siano concluse per iniziare la pratica della psicoterapia. Vi è un bisogno così urgente ed esteso di questa, che chi vuole dedicarvisi è bene che lo faccia non appena ha una preparazione sufficiente, anche se manchevole per certi lati. Occorre però che egli abbia il senso critico e l’umiltà di riconoscere le proprie deficienze, e insieme la buona volontà di colmarle. In realtà l’autopsicosintesi, come l’educazione, dovrebbe continuare per tutta la vita! (Il rapporto fra lo psicoterapeuta e il malato)
Prima di concludere dirò brevemente che, mentre la psicosintesi si è sviluppata e viene usata soprattutto come metodo di cura, i suoi principi e le sue tecniche possono essere e sono applicati anche in altri campi. Anzitutto in quello dell’igiene psicologica o mentale per la prevenzione dei disturbi neuro-psichici. Poi nel campo educativo, nel quale può avere vaste e feconde applicazioni. La psicosintesi è particolarmente utile nell’educazione dei ragazzi dotati e superdotati, poiché in essi le funzioni supercoscienti sono spesso spontaneamente risvegliate o in via di risveglio, e le loro attività hanno bisogno di essere opportunamente dirette e integrate con quelle degli altri livelli psichici. Un altro vasto campo è quello dei rapporti interpersonali e di quelli di gruppo, nei quali vi è tanto bisogno di integrazione, armonia e sintesi. La psicosintesi può (e dovrebbe) essere applicata a se stessi, promuovendo e accelerando lo sviluppo interiore e il dominio di sé, che dovrebbero costituire le mete di tutti, e che talvolta sono sentiti come una spinta interna, un richiamo, una necessità esistenziale. Questa “autopsicosintesi” dovrebbe essere praticata, o almeno seriamente tentata, soprattutto da ogni psicoterapeuta, da ogni lavoratore sociale e da ogni educatore, inclusi i genitori. Naturalmente un grande aiuto può essere dato dalla “psicosintesi didattica”; è consigliabile sottoporsi ad essa ogni qualvolta sia possibile. (La Psicosintesi come illustrata da Roberto Assagioli nel marzo 1963)
Questo può essere applicato soprattutto nell’autopsicosintesi, ma ne va tenuto molto conto anche nella terapia. (Psicosintesi delle età)
In pratica, vi sono vari gradi intermedi fra una psicosintesi didattica completa e un’autopsicosintesi senza guida. A questo proposito ricorderò che per parecchio tempo gli psicoanalisti stessi, a cominciare dal Freud, hanno usato la psicoanalisi senza essere potuti passare attraverso la psicoanalisi didattica. Nessuno poteva farla a Freud. Ricordiamo anche che ci sono degli psicoanalisti non ortodossi, i quali (…) di una autopsicoanalisi. Ad esempio Karen Horney, che ha scritto un libro intitolato appunto Autoanalisi. Nella psicosintesi c’è poi il vantaggio che, come ho detto poco fa, molte tecniche possono essere praticate, e quindi imparate, nelle sedute di gruppo. E quindi non richiedono sedute individuali. (Psicosintesi didattica e autopsicosintesi)
Dominio basato sulla non-identificazione - Per conoscere, dominare e controllare qualsiasi elemento di noi stessi, bisogna non identificarsi con esso, occorre considerarlo obiettivamente, “dall’alto”, come qualcosa che non fa parte integrante del nostro vero essere, come qualcosa di “esterno” e di diverso da esso, come qualcosa su cui si può agire, che si può (modificare) controllare, modificare e anche trasformare del tutto o eliminare. Modi pratici per giungere a questa disidentificazione: 1) Interioramento. Occorre anzitutto ritirarsi in se stessi; non agire, cioè arrestare la “corrente centrifuga” (outgoing), la proiezione di sé necessaria per l’azione e che produce appunto l’identificazione. Perciò: a) Sospendere temporaneamente l’attività esterna. b) Rilasciamento fisico e psichico e stati ipnoidi. B) Psicoanalisi (da sé o con l’aiuto altrui): (Cfr. Samma-sati del buddhismo (7a parte dell’Ottuplice Sentiero))

Quando è impossibile una psicosintesi didattica, si può ripiegare su una autopsicosintesi didattica, magari con qualche verifica, e allora possono bastare pochissimi colloqui: un primo colloquio di base di orientamento di qualificazione, e dopo qualche volta per fare il punto o proporre quesiti. Adattiamo la psicosintesi alla vita, e non la vita alla psicosintesi. (Psicosintesi e psicoterapia (II))
Poi, troppo spesso l’adulto scarica sul bambino i propri complessi. La prima e più importante cosa da farsi è quindi l’autopsicosintesi dei genitori. (…)
[D. - L’autopsicosintesi, in soggetti particolarmente emotivi può creare dei conflitti distruttivi nell’individuo stesso?] R. - Se è mal fatta. Le do subito un esempio. L’autopsicosintesi non consiste appunto nell’andare a frugare troppo. Prendiamo ad esempio un introverso emotivo, timido, che ha difficoltà a comunicare. Per lui la psicosintesi consiste nel coltivare le funzioni carenti, cioè nell’estrovertirsi, nel dimenticare sé stesso, nel cercare mezzi di espressione, nel cercare dialoghi con altri. Questa è la prima parte della psicosintesi. E un altro principio della psicosintesi è questo: sviluppare le funzioni carenti. Finora ho parlato dell’utilizzazione delle energie esistenti o esuberanti, ma c’è anche tutto un altro lato, e qui subentra la volontà. Sviluppare le funzioni carenti. Per esempio, una persona intellettuale dovrebbe sviluppare il sentimento, la fantasia, l’immaginazione e l’intuizione. Agli emotivi si dovrebbe invece far sviluppare la loro parte razionale e pratica; e così via. Quindi nell’autopsicosintesi la prima cosa da fare è di equilibrarsi, nel senso di integrarsi sviluppando le funzioni carenti. E per gli introversi, per le persone a cui alludeva, questa è una psicosintesi anzitutto esterna, e non interna. Ben inteso, l’autoanalisi in questi casi è sconsigliabile: sarebbe un pericolo, sarebbe dannosa. Si tratta perciò di scegliere la tecnica adatta per la persona adatta nello stadio adatto per lo scopo adatto. È l’unicità di ogni applicazione. (Riunione dei medici di Perugia con il dott. R. Assagioli - 15 marzo 1970)
Se siamo sinceri con noi stessi, con un minimo di autopsicanalisi, possiamo senz’altro trovare in noi ancora molti elementi infantili (in senso negativo), bambineschi o adolescenziali. (Simboli del supernormale II°)
L’azione che possiamo - e dovremmo! - svolgere su noi stessi è ampia e complessa. Quest’arte - detta da Platone psicagogia - comprende: metodi per l’indagine, per il dominio e l’uso dell’inconscio; per il dominio e la trasmutazione e l’uso costruttivo della mente; per l’educazione dalla volontà - e insieme e soprattutto l’armonica integrazione di tutti questi elementi in una coerente e organica psicosintesi della personalità. (Azione interna)
Alla conoscenza e comprensione di sé deve seguire un piano di azione interna. Occorre decidere che cosa vogliamo fare di noi stessi; che cosa vogliamo diventare; quale atteggiamento prendere di fronte a tutto ciò che abbiamo scoperto nel nostro animo. Dobbiamo fare una scelta, anzi una serie di scelte. Il fatto che tutto abbia la sua funzione non vuol dire indifferentismo, non vuol dire mettere tutto allo stesso livello. Il meno buono deve lasciare il posto al migliore. Ma non basta: occorre scegliere talvolta anche fra cose di ugual valore. Il secondo è il potere unificatore e formativo dell’attenzione, che sia spontaneamente, intensamente, e a lungo concentrata: essa determina una vera autocreazione o psicosintesi. (Modi e ritmi della formazione psicologica)
Cooperazione fra le generazioni - Doni degli adulti - Illuminazione dei giovani. Orientamenti ampi, sintetici - Apporto di elementi vivi della tradizione - Apporto delle esperienze fatte (con discrezione!) - Aiuto nell’autoformazione, nell’autoritrovamento dei giovani. - istruzione e allenamento dei giovani. ID 15519

Silenzio - Nello “stato contemplativo” si possono svolgere 3 attività: 1. Autocreazione, rigenerazione, formazione dell’antahkarana e dei “corpi” superiori 2. Creazione di forme-pensiero (Vedi White magic) 3. Irradiazione - Azione sanatrice.

Psicosintesi - Tentativo cosciente di autocreazione, di psicosintesi: Goethe - Vedi Hinkle, p. 358 interess. Studiare, e poi scrivere capitolo su Goethe come esempio di psicosintesi (tener conto di sua ciclotimia) - ID 14885

IV Fields of application of Psychosynthesis - 1. Education - Principle of psychological age (quote Overstreet) - Gifted Children - Utilisation of talent and genius 2. Adult education a. Maturity b. Higher possibilities - Guidance to self-training – General - For specific tasks (teaching, medicine, social work) - ID 19467

Educate ourselves - We can educate others only in the measure in which we have achieved self-education. We can give only what we are. It is a question of - quality - level (Keyserling) - spiritual radiance - ID 19579

La meditazione può essere - ed è - creativa, perché è azione interna.  La contrapposizione tra meditazione e azione, che talvolta vien fatta, è errata. Il dominio e l’uso delle energie psichiche e spirituali è azione, poiché richiede volontà, allenamento, l’uso di tecniche appropriate, e soprattutto perché è efficace, cioè produce effetti reali. Noi possiamo usare la meditazione creativa con vari scopi. Il primo o più importante è l’auto-creazione. Mediante la meditazione possiamo modificare, trasformare, rigenerare la nostra personalità. Un modo efficace per farlo è l’esercizio del modello ideale.

L’educatore deve acquistare una chiara consapevolezza che le proprie ignoranze e deficienze psicologiche, i propri complessi e i propri conflitti, hanno inevitabilmente ripercussioni dannose su coloro che egli vuole o deve educare. Quindi egli deve riconoscere la sua grande responsabilità e il suo dovere di prepararsi al suo nobile ma arduo compito mediante un’adeguata autoeducazione, basata sulle scoperte e sui metodi della nuova psicologia dinamica.

Il bambino lavora all’autocreazione, a formare, sviluppare, realizzare se stesso. (Estate psicosintetica – Lezione X 1966)
Il principio informatore consiste, lo ripeto, nell’uso del potere creativo dell’immaginazione. Esaminiamo quali sono le fasi e gli stadi del processo creativo, sia di quello che produce qualcosa di esterno (una macchina, uno scritto, un quadro, ecc.) sia di quello che si propone l’autocreazione, cioè l’attuazione di una nuova, o rinnovata, personalità, corrispondente al modello ideale scelto o immaginato. (La tecnica del modello ideale – Lezione X 1967)
… e ad attuare i vari stadi della psicosintesi individuale. Ciò non deve meravigliare, poiché anche in essi si tratta di integrare elementi e gruppi di elementi sparsi, o disordinati, in conflitto fra loro, in “configurazioni” ordinate e armoniche sempre più ampie, fino alla propria psicosintesi dell’intera personalità. È quindi un vero e proprio processo di autocreazione. (…) In tutte le forme di creatività e di autocreazione si tratta di un processo sinergico, sintropico. (…) Dato il valore di quelle ricerche e la grande importanza delle loro possibili applicazioni nel campo della medicina, dell’educazione e dell’autoformazione (psicosintesi) ne farò una esposizione sommaria. (Le nuove dimensioni della psicologia – Lezione I 1973)
Poi perché, non dovendo fare studi statistici di laboratorio, ma usandole a scopo terapeutico, educativo e di autoformazione, è opportuno… (Interpretazione dei simboli - Test psicologici – Lezione V 1963)
In tutte le applicazioni della Psicosintesi: terapeutiche, educative e di autoformazione, occorre anzitutto render consapevoli noi stessi e gli altri di tutte quelle immagini, delle quali spesso noi siamo consapevoli. Questo costituisce una parte importante della fase analitica, preparatoria della Psicosintesi vera e propria. (…) Di questi non parlo poiché ne ho trattato nel corso del 1964; il tema di questa lezione è l’uso del metodo del “Modello Ideale”. Le sue applicazioni psicoterapeutiche e quelle educative sono varie e molto importanti, ma esse possono essere dedotte, con le opportune modificazioni dal metodo usato per l’autoformazione e psicosintesi individuale. (La tecnica del modello ideale – Lezione X 1967)
Ma vi sono anche ricerche e sviluppi che possono venir fatti indipendentemente entro il campo stesso della psicosintesi; con nuovi studi e indagini e mediante la raccolta e la coordinazione dei dati forniti dalla pratica attiva dei metodi psicosintetici nella terapia, nell’educazione, nell’auto-psicosintesi e in quella di gruppo.   (…)   Invece l’“Association for Study of Psycosynthesis” di Londra, invece, pur essendo presieduta da uno psichiatra, il Dr. W. Ford Robertson, tiene dei corsi di lezioni ed organizza allenamenti di gruppo per le applicazioni educative della Psicosintesi e l’autoformazione individuale.   (Diffusione e sviluppi della psicosintesi – Lezione II 1968)
Secondo Maslow, il lavoro, essendo per la maggioranza degli uomini un’attività centrale nella loro vita, dovrebbe costituire uno dei tramiti di autoformazione dell’individuo. (La solitudine e il suo superamento mediante la comunicazione e la comprensione – Lezione I 1974)
Abbiamo trattato della meditazione in generale; oggi esamineremo le sue applicazioni nella psicoterapia, nell’educazione, nell’auto-psicosintesi e nella psicosintesi interindividuale. (Le applicazioni della meditazione – Lezione XII 1963)
Nell’esposizione che segue parlerò dal punto di vista terapeutico, per comodità e perché una delle principali funzioni della psicosintesi è quella curativa; però quello che dirò in questo modo può essere applicato a ciascuno di noi. Ripeto che la psicosintesi ha quattro campi di azione: l’autopsicosintesi o l’applicazione a se stessi, per lo sviluppo integrale e sempre più ampio della propria personalità, il campo medico, come metodo di psicoterapia, il campo educativo, il campo dei rapporti umani o psicosintesi interindividuale. Sarebbe troppo complicato applicare continuamente a tutti questi quattro campi quello che dirò; perciò lo esporrò per il campo terapeutico, ma ognuno potrà applicarlo negli altri tre. (La conoscenza di sé - I metodi di esplorazione dell’inconscio – Lezione IV 1963)
La psicosintesi si occupa della formazione psicologica e dell’elevazione spirituale degli individui. (Psicosintesi, con riguardo ai problemi politici e sociali)
Il significato del nome Parsifal è stato interpretato in modi assai diversi. Una spiegazione interessante fa derivare l’antica forma francese del nome, Perseval, dalla frase latina “per se stesso”, “che vale per se stesso”, che cioè si è “fatto” e perfezionato da sé, senza aiuti esteriori. Ciò corrisponde assai bene (…) ad una legge fondamentale dello sviluppo spirituale: quella che richiede che il discepolo si tempri e si perfezioni da sé, solo con i suoi propri sforzi. (Parsifal – febbraio 1937)
Psicosintesi – Può e deve essere la pioniera del nuovo Yoga of synthesis che alcuni membri del Nuovo Gruppo di Lavoratori “Spirituali” hanno in custodia e che “will be wrought out into manifestation in the furnace of their individual experience and thus given to the world”. Wh. Magic, p. 429 import. Orientare in questo senso la Psicosintesi.

Fra i metodi più semplici, ma molto efficaci, di psicoterapia che ognuno può usare per sé vi sono gli esercizi di rilasciamento e di autosuggestione. (Cause psicologiche di malattia (II) – Lez. II 1964)
New Behaviourism - Self/Auto-Behaviourism. The skilful Will as Conditioner (Self-conditioning). All effective Behavioural Techniques can be used by the Skilful Will on the other functions and elements, forces of the rest of the personality (on the sub-personalities). It can be done under the guidance of the therapist, and in willing cooperation with the educator.

Transpersonal Self-conditioning (Behaviourism). The Self conditioning the personal Ego. The Ego using the Will. The Will conditioning all other functions, and the body. Psychosomatic conditioning. Psychosomatic Psychotherapy. New feedback Techniques (Green and ...))

L’altro punto, dice Gozzano, è la diffusissima, ingenua e puerile presunzione, che il medico, in quanto medico..., sia perciò anche psicologo, cioè conoscitore degli uomini. Questo grossolano equivoco forse non è dovuto ad altro che alla pigrizia mentale di chi non vuol fare lo sforzo d’imparare una cosa per lui nuova. (…) Infatti la psicologia è una scienza complessa e difficile; molti credono di essere più o meno psicologi “a lume di naso”, per così dire, ma la psicologia, soprattutto la psicologia moderna, la psicologia del profondo, che include la conoscenza dell’inconscio proprio e altrui, richiede studio, fatica e anche coraggio. Perciò molti – e non soltanto i medici – rifuggono dalla conoscenza di sé, per non far fronte a se stessi. (…) A parziale giustificazione del negativismo psicologico di tanti medici, sta il fatto che nello studio della medicina non sono state loro insegnate, o lo è stato fatto in modo del tutto insufficiente e solo recentemente, né la psicologia di base, né quella degli stati patologici, né la psicoterapia. (La medicina psicosomatica – Lez. I 1964)
Questi rapporti col malato, e in generale tutto il procedimento terapeutico, richiedono una preparazione adeguata del terapeuta, preparazione non soltanto scientifica e tecnica ma anche e soprattutto umana e spirituale. Jung è stato ben consapevole di questa esigenza e l’ha espressa esplicitamente. Ecco alcune delle sue dichiarazioni in proposito: “...Lo sviluppo recente della psicologia analitica... pone in primo piano la personalità del medico stesso come fattore di guarigione o di aggravamento ed esige il perfezionamento interiore del medico, l’auto-educazione dell’educatore.” E altrove egli dice “Senza troppa esagerazione, si può dire che ogni cura alquanto approfondita, consiste quasi per metà, in un auto-esame del medico.” (Jung e la psicosintesi (II) - La terapia – Lezione II 1966)
Self-conditioning - It is an important part of Psychosynthesis, but only one part corresponding to the function of the Skilful Will. It can be included in the larger framework of Psychoenergetics.

Nel distacco i desideri si trasformano; la forza vitale non si distrugge, ma viene “presa in mano”, utilizzata e dominata. Si può far uso di tutte le forze vitali, possedendole e incanalandole. Quello che occorre è uno sdoppiamento interno, superiore, così da mantenere continuamente una ferma vigilanza.
Auto-psychosynthesis - Much more difficult, but possible to a certain extent (variable according to the various individuals) - Attitude needed: 1. Realisation of the free Self 2. Attitude of the Observer 3. Objective study of one’s personality 4. Experimenting upon one’s own personality of the various methods

II. Rispondere al Questionario III. Fare esercizi. Segnar risultati. Far resoconti IV. Rivolgere domande V. Sceglier campo specifico secondo propri interessi, attitudini e ... bisogni. Ad esempio la volontà nella - autopsicosintesi - nell’educazione - nella psicoterapia - nei rapporti umani (Psicosintesi interindividuale e sociale).
La psicosintesi ha vari aspetti e varie applicazioni, a seconda dei vari bisogni umani ai quali cerca di provvedere. Però la distinzione più importante è quella fra psicosintesi personale e psicosintesi spirituale. La psicosintesi personale mira a favorire la formazione o la ricostituzione della personalità dell’uomo normale. Essa si suddivide in: 1. Psicosintesi educativa, quando si rivolge alla personalità in via di sviluppo nel tempo: bambini, adolescenti, giovani. Di questa abbiamo cominciato a parlare Sabato scorso e continueremo Sabato prossimo. 2. Psicosintesi curativa, quando mira a ricostruire la personalità sofferente, sconvolta, dilaniata da conflitti, dei malati neuro-psichici. 3. Psicosintesi formativa o psicagogica, volta a colmare negli adulti volonterosi le deficienze della loro precedente educazione, a sviluppare in loro le facoltà deboli o latenti, ad accrescere l’efficienza personale nella vita e nel lavoro. In essa rientrano vari metodi quali l’educazione della volontà, l’allenamento della memoria, la disciplina e l’uso dell’immaginazione, “l’arte di pensare”, l’arte di esprimersi, ecc. La psicosintesi spirituale si innesta sulla precedente, ma si propone di supplire ad altri e più essenziali bisogni dell’animo umano, mira ad altre e più alte mete. ID 11338

II. I campi della Ψς  1.Terapia 2. Auto-educazione 3. Educazione - ID 606

Campi di azione: - medico - educativo (superdotati) - individuale (auto Ψς) - ID 609

Il libro è in realtà un manuale di auto-psicosintesi. Contiene “ricette”, come le chiama l’autrice. ID 2311

Being - “Il Being ... è appunto l’uomo sano che si autorealizza”. A. Negri (total personality) - ID 1055

Psicosintesi - Dar significato superiore e interiore a self-made man - uomo che si è fatto, psicosintetizzato, rigenerato, da sé stesso - ID 1026

Ambiversioni regolate – autopsicosintetiche. Applicazioni – terapeutiche – educative - ID 2557

Biblioterapia - Vantaggi - Risparmio di tempo - ecc. Detto meglio! Applicazioni Autopsicosintetiche Educative Nella psicosintesi interindividuale. Dischi parlati. - ID 8379

Auto-psychosynthesis - synonim: Self-synthesis (parallel to Self Analysis of Swartley) - ID 1022

Auto-syntèse - Des éducateurs, c’est-à-dire de tous les parents!! (dèvelopper) Ecoles des parents.
Psychosynthesis - A dynamic and synthetic conception of the human being - I.  Psychospiritual self-realization II. Psychosynthetic therapy III. Psychosynthetic education IV.  Inter-individual psychosynthesis - ID 997

Psychoterapy - Use of symbols - “Change the images” of patients (and pupils). Also in auto-Ψσ - See Report of Ψσ Discussions. London Aug. 1966, p. 10 - ID 20237

Nella psicoterapia vi è per me: 1) Autoeducazione e sviluppo spirituale (cultura della volontà, dell’energia, dell’intuizione, dell’inibizione, della discriminazione, ecc.) 2) Servizio 3) Studio dell’anima umana 4) Lavoro pratico, professionale - ID 20242

Psicoterapia - Auto-psicanalisi - Modo di procedere per la rieducazione: le impressioni del passato - e anche recenti - devono essere liquidate una per una nel seguente modo: 1° rievocandole e vivendole con le emozioni di allora (questo scarica) 2° correggendo l’atteggiamento di allora con la matura comprensione di ora 3° rievocando nuovamente un fatto, sostituendo alle emozioni esagerate di allora, quelle adeguate che potrei provare ora con la mia parte sana e spirituale basata su di una comprensione più larga della vita. ID 19048

Psicosintesi - Processo di autorigenerazione - I. Psicanalisi - Disidentificazione dalle identificazioni coscienti e subcoscienti II. Scoperta del Sé, dell’Io trascendente, identificazione con Lui III. Creazione, costruzione della nuova personalità, della nuova sintesi intorno all’Io risvegliato. Riconoscimento del proprio Dharma e accettazione del nostro Karma, della nostra via di sviluppo e di espressione. Formulazione del nostro “ideale” interiore ed esteriore. Sintesi: coordinazione e subordinazione gerarchica dei doveri e dei voleri, dei vari compiti. ID 18754
Lecture on Creativity - Give an outline of the nature, aspects, problems and techniques of creativity. Emphasise: Self-creation - Creation of a whole, harmonious personality. Life as a work of art - ID 11656

Symbols further serve as real organs for the perception of psychological and metaphysical connections, just as the eye is the organ for the reception of light; for only by means of certain symbols, the special character of which is not an arbitrary construction, do we get into conscious touch with the inner reality corresponding to them. That is why all systems of self-development make use of the most ancient symbols for the sake of attaining their end; these are organically fitted for the realization of the Sense corresponding to them”. H. Keyserling, Creative Understanding, 17-18

Psicosintesi della coppia - La funzione essenziale di ogni esperienza esterna è quella di risvegliare, “provocare”, render coscienti e sviluppare tutti gli elementi latenti nell’essere, nella Monade. Ciò di piano, in piano. Ciò avviene con particolare evidenza riguardo alla polarità sessuale. Il coniuge, l’amato, “rappresenta”, è in un certo senso la “proiezione”, o meglio la manifestazione, l’incarnazione visibile dell’“altro polo” di noi stessi: dapprima in senso orizzontale: la controparte sullo stesso piano; poi in senso ascendente, come “ideale” umano; infine in senso verticale: come polo superiore, spirituale: l’Anima, Dio (tutto il simbolismo mistico devozionale). Lo stesso nel rapporto fra discepolo e Maestro. Occorre riconoscere questo, capirlo bene per stabilire i giusti rapporti e aiutarsi reciprocamente sia all’autorealizzazione (verticale), sia alla Ψς di gruppo (orizzontale o, meglio “sferica”). Importante. 6-V-42

Psicosintesi nell’amore coniugale - Autorealizzazione (sintesi) per mezzo di un complemento, di una persona dell’altro sesso. Integrazione. La coppia. L’Androgino - Vedi Jung, Beziehungen, p. 118 - Tre vie: 1. autointegrazione: mediante la sintesi con l’elemento complementare in noi, cercata direttamente 2. autointegrazione indiretta con l’aiuto di persona complementare che risvegli, evochi, renda cosciente l’elemento complementare represso. 3. Eterointegrazione - cercando solo all’esterno il completamento: restando polarizzati nella propria qualità (maschile o femminile), restando così unilaterali, accentuando la propria maschilità o femminilità. Nell’unione sessuale istintiva e ordinaria si ha il terzo tipo: etero-integrazione. Nell’amore completo si ha spesso il secondo tipo.

Details on the inner functioning of the World Centre: “portraits” of the personnel from all parts of the world. Self training and mutual help of the workers: “sharing” among them. Problems discussed in inner circles - arrivals - discoveries... - description of laboratories.

The climbing of the mountain - Grail Exercises I. The climbing of the mountain, The meaning is obvious: Dissatisfaction of the life in the plains. Quest for a higher life, for contacts with higher Beings, for spiritual gifts and beneficent powers. Aspiration. Elevation. Raising the consciousness. Reaching the highest possible point of spiritual attainement by one’s own unaided efforts. Practical technique: Meditation. Particularly: aspiration. ID 15024

(Auto)Preparazione dell’adulto: Vedi Maranatha, The making of the men-maker, p. 12 ... - Ottimo - ID 18923 

Educazione - Psychosynthesis of the Teacher - Either Didactic Ψς – Or Self- Ψς. Aims: 1. Elimination of complexes 2. Self-realization 3. Direct experience and self-application of the techniques to be used in the classroom - ID 18896

Principles accepted intellectually but not acted upon- Shame! - Typical example: Self education of the parents and teachers. Develop - ID 18902

Educazione - “Il significato originario della parola insegnare è additare, cioè dirigere lo sguardo di un altro verso una cosa che egli sarà in grado di vedere solo se ha gli occhi aperti per conto suo”. G. Cirinei - 1-V-45 - ID 18947

Educazione psicosintetica - Principi fondamentali - 1. E-ducere! Sviluppare (togliere i viluppi!) 2. Attivazione e uso delle varie funzioni (esercizi psicagogici) lingue presto! 3. Armonia fra lo sviluppo delle varie funzioni 4. Insegnamento per mezzo dell’esperienza diretta (metodi attivi) 5. Sviluppo dell’autocoscienza - ID 19499

Gruppo Psicoterapico - Riunione dell’11-2-33 - Il nostro Gruppo Psicoterapico è un gruppo di lavoro. Non si tratta di lezioni, si tratta di orientamenti, di indicazioni, di incitamenti perché lavorino da sé. Del resto il miglior modo di imparare non è quello di ascoltare lezioni conferenze, ma di lavorare da sé. Quello che si fa da sé per esperienza propria, ha più valore di qualunque teoria. Questo è un gruppo di lavoro, nel quale si dànno gli orientamenti necessari perché chi ha buona volontà possa fare.

Potere di curarsi da sé - Volontà sapiente - Uso delle forze psichiche e di quelle spirituali. ID 19965

I. Psychosynthesis and Right Relations - Helps by psychology: 1. Eliminating the psychological obstacles to right relations. Need of self-analysis recognizing and dissolving unconscious complexes (projections, etc.). R.R. within ourselves! 2. Lack of understanding of others. a) general psychology of human being b) differential psychology (typology etc.) - (( Mistakes done with best intentions )).
Psychoanalysis and Education - Not systematic individual psychoanalysis of the young. But psychoanalytic knowledge and insight of parents and teachers. And chiefly psychoanalysis, self-knowledge and self preparation of the educators! - Often their complexes harm the young!

La concezione spirituale della vita, la psicagogia e la psicosintesi spirituali hanno bisogno della psicologia individuale - e questa ha bisogno di una concezione spirituale della vita. ID 618

La psicosintesi è (“significa”) per me: 1. Formazione e rigenerazione interiore - Autocreazione. 2. Concezione della vita psichica, dottrina scientifica e filosofica. 3. Metodo di cura e di educazione. Attività professionale e di “servizio”. ID 701

Sviluppare anche (la psicosintesi è:): un metodo di autoformazione interiore. (la psicosintesi associa tecniche antiche e moderne)... - ID 709

“ … the tremendous task which confronts mankind today: the self-education of the individual”. F. Kunkel, Let’s be normal, p. X

our wonderful inspiring opportunity to re-create consciously ourselves and help to re-create the world expressing joyously the Truth, Goodness and Beauty which are latent but ready to manifest. Thus we become co-creators in the present great effort towards world synthesis. ID 11639

(( Let us realize that we are Creators )) - We are creating and re-creating all the time ourselves and other people and our environment. It is a continuous, inevitable activity and process. Only generally, we are doing it unconsciously, in a clumsy, un-coordinated way, piece-meal and the outcome is correspondingly disjointed out of proportion, “ugly” and often harmful. Let us realize our unavoidable responsibility and…

V. Objects/Forms of creativity - A. External 1. Artistic 2. Scientific 3. Technical 4. Organizational B. Internal - Self-creation and Creation --> Psychosynthesis - The Art of Life (Includes inter-personal Psychosynthesis - psychosynthesis of the Couple - Marriage as a work of art. - Psychosynthesis of Humanity - The Creation of the new House of Man New Civil. and New Culture - ID 12126

Psicosintesi - Così una cura o un’auto-cura sono un’opera creativa, una vera opera d’arte.
Sarebbe perciò necessario che almeno i docenti di pedagogia e di psicologia si facessero una competenza in questo campo e istruissero in modo adeguato alla sua importanza i futuri insegnanti nelle scuole di ogni grado e anche i futuri medici. Invece, per quanto mi consta, i temi suaccennati non vengono trattati neppure nei corsi universitari di psicologia che vengono tenuti attualmente. Ma in attesa (auguriamo che non sia troppo lunga) che ciò sia attuato ogni persona di una certa cultura che lo voglia veramente può fare la propria auto-educazione in questo campo come molti autodidatti hanno fatto e fanno con successo in altri. ID 15539

Considerare la propria personalità come materia da plasmare, come lo scultore considera la creta. Plasmare la propria anima, essere artefici di sé.
Psychosynthesis techniques - “becoming one’s own parent”!
Attuare ciascuno di loro la propria psicosintesi spirituale. Base: Psicanalisi e psicosintesi. Corso Istituto sulla psicosintesi. Rivolgano domande scritte. Relazione di quanto tentano di fare. Poi esperienze, dubbi, difficoltà, successi, ecc. Risponderò nelle riunioni.

Lavoro creativo - 1. Auto-creazione (psicosintesi) 2. Creazione (inconscia) continua 3. Creazione specificamente Magica.
L’uomo può rifarsi, ancor più può farsi; è un grande potere, un nobile compito per uno spirito elevato, per un cuore generoso.
Poi, esercizi su noi stessi. Fortunatamente nella psicoterapia e nella vera psicologia, il laboratorio è in noi stessi; siamo in laboratorio 24 ore al giorno perché anche quando sogniamo abbiamo delle attività psichiche che poi nello stato di veglia più o meno ricordiamo, possiamo analizzare molto meglio che… Quindi siamo in una condizione fortunata di aver sempre il laboratorio a disposizione, sia per osservazioni, sia, ancor meglio, per esperimenti, cioè allenamenti. Quelli che propongo in queste riunioni sono appunto allenamenti che ognuno dovrebbe fare. (Riunione dei medici – maggio 1963)

L’ideale (come in psicoanalisi) sarebbe la psicosintesi didattica, cioè guidata da un medico, da uno psicologo. Ma in assenza di questa, che per ragioni pratiche tante volte non si può fare, può essere sostituita dalla auto-psicoanalisi e auto-psicosintesi; ed è appunto lo scopo di queste riunioni di dare degli elementi ai medici e agli educatori per fare questa auto-psicosintesi, che è doverosa perché complessi e deficienze in noi menomano, limitano la nostra azione curativa, la nostra azione educativa. Dunque è un vantaggio per noi stessi ed è un dovere in quanto medici o educatori. (Riunione dei medici – maggio 1963)

La risposta realistica è questa: l’analisi didattica è preferibile e dà risultati molto maggiori, però l’autoanalisi è possibile ed è utile in una misura diversa da individuo a individuo. Non è mai inutile, solo tentarla dà una percentuale di utilità, si può andare dal 10% all’80%, e questa è una cosa esistenziale, individuale, nessuno può saperlo a priori. (Riunione dei medici – maggio 1963)

Ma in parte si può fare da sé, (l’analisi) perché in parte risulta evidente. Per esempio dall’autobiografia, i complessi e i traumi psichici dovuti ai rapporti famigliari risultano evidenti. Ci sono molte persone che anche malate, che vengono la prima volta, senza preparazione, dicono: sa, questo disturbo mi deriva da mio padre troppo severo, da mia madre troppo ansiosa, quindi certe cose non hanno bisogno di un’analisi sottile, molti traumi, molti complessi sono abbastanza evidenti, basta che si conosca un po’ di psicologia, un po’ di psicoanalisi, uno se li ritrova, anzi c’è quasi il pericolo di trovarseli tutti; perché come nella medicina fisica ci sono degli studenti in medicina che credono di trovarsi tutte le malattie che leggono nei trattati, così leggendo un libro di psicoanalisi, uno crede di aver tutti i complessi che legge. Perché, in misura anche minima, un po’ tutti li abbiamo, quando sono in misura minima non è il caso di soffermarci, bisogna vedere quelli che sono più evidenti, più nocivi. (Riunione dei medici – maggio 1963)

Sarebbe bene che ognuno potesse fare un psicosintesi didattica. Ma in mancanza di questa si può fare un’auto-psicosintesi; quando ci sia la buona volontà di farlo, e più che la buona volontà, la spinta data dal riconoscimento dell’immensa utilità che ha. Duplice utilità: anzitutto individuale; anche se dopo non praticaste la psicoterapia ne avreste un grande beneficio per tutta la vita. Questo si applica a ognuno che faccia un’auto-psicosintesi. (Riunione dei medici – aprile 1964)

Quello che sarebbe molto desiderabile è un’auto-psicosintesi, un’autosintesi, l’ideale sarebbe una psicosintesi didattica, ma in mancanza di questo se ognuno si mette seriamente a fare almeno parzialmente un’autosintesi, che include un’autoanalisi. Come ho detto, c’è un libro sull’autoanalisi della Horney, ma molto parziale dal punto di vista psicosintetico perché si ferma appunto sempre a questi due livelli e non include la realtà e la problematica del supercosciente e dei suoi rapporti con la coscienza. (Riunione dei medici – aprile 1964)
… direi la vostra preparazione a un’azione psicosintetica sia in campo medico che educativo e sociale. Parlo della vostra preparazione perché non finisce mai; anch’io continuo a prepararmi sempre, e sempre trovo qualcosa di più, sia per esperienza, sia anche con letture che presentano nuovi punti di vista, nuove tecniche, è tutto un fervore ora in questo campo, perciò è bene prepararsi il più possibile. (Riunione dei medici – aprile 1964)
“Puntare” alla parte sana. Potere di auto-rigenerazione della psiche. 

1°) Sez. Terapeutica 2°) Sez. Educativa (psico-pedagogica) 3°) Sez. Sociale 4°) Sez. Auto psicosintesi (formazione individuale)
Il medico poi non solo dovrebbe usare vari metodi secondo i vari tipi di malati, ma dovrebbe conoscere bene il proprio tipo psicologico e sforzarsi, con un’assidua opera psicagogica su se stesso, di trascendere per quanto è possibile le limitazioni della propria costituzione e di acquistare la plasticità necessaria per comportarsi in modo diverso e opportuno con ciascun malato. (Psicologia individuale e sviluppo spirituale – 1932)

La preparazione di un terapeuta non dovrebbe consistere tanto in un “imparare le tecniche”, quanto in un’applicazione delle tecniche e dei metodi innanzitutto a se stesso. Questa è l’indicazione che do ai miei allievi e collaboratori: di usare le tecniche su di loro. (Il gentile sintetizzatore – di Vin Rosenthal)
Il punto su cui insisto sempre è questo che dovremmo, ogni medico, ogni educatore, dovrebbe usare le tecniche su se stesso. Prima di tutto per il proprio beneficio, per alimentare la propria efficienza, e poi perché l’esperienza diretta è insostituibile. Si possono poi applicare con tanta maggior abilità e convinzione quando si sono usate noi stessi. (Riunione dei medici – aprile 1964)

Dunque consiglio sempre a tutti, sia medici che educatori e tutti quelli che si occupano degli altri, di fare loro stessi prima questi esercizi, questi allenamenti, o durante, ma farli loro stessi perché l’esperienza diretta è più istruttiva di qualunque spiegazione teorica, e poi sono utili per tutti. (Riunione dei medici – aprile 1964)
Ma ci può essere non un aiuto personale, individuale, bensì a carattere generale, e noi siamo qui appunto per questo. Se non occorresse, non ci sarebbe bisogno che ci riunissimo qui, infatti qui si espongono i principi, i metodi, le direttive. Poi chi può e ha occasione può farsi aiutare individualmente. Ma comunque chi ha una buona volontà può far molto anche da sé. Ma appunto bisogna che abbia prima preso coscienza del problema. (…) Ho visto in pratica che a molti è bastato d’essere messi sull’avviso, essere incoraggiati e avere una via tracciata, che poi lo fanno da sé. È quello che si può chiamare autopsicosintesi, o autoformazione. (Dibattito con Assagioli del 5-2-1967)

Io considero gli esercizi la parte più importante e più utile della nostra riunione. Perché appunto hanno un carattere essenzialmente pratico, e gli esercizi fatti qui dovrebbero essere un incitamento, e un allenamento a farli da sé. Non basta certo fare qui un esercizio una volta la settimana, e poi la settimana dopo farne un altro. Questi esercizi fatti qui sono un insegnamento, e un indice di allenamento per farli da sé, e consiglio molto di fare con giusta umiltà gli esercizi elementari che troveranno descritti nelle dispense degli anni scorsi. (Dibattito con Assagioli del 5-2-1967)
Our earth is a wonderful educational institution in which: 1. We are being educated 2. We educate ourselves (if we are willing) 3. We educate others (if we are able and if they are willing). Roberto Assagioli

Vi è una grande affinità fra il processo di sviluppo in una pianta e quanto avviene in noi. La personalità ordinaria può essere considerata quale un “seme” di ciò che può divenire mediante una crescente autorealizzazione. (Esercizi per la psicosintesi spirituale)

Uno degli aspetti caratteristici della psicosintesi è l’utilizzo estensivo delle tecniche attive. Ma ciò richiede la volontà di usarle, perché esse in una fase iniziale debbono essere usate in cooperazione fra il terapeuta e il paziente, ma poi sempre di più dal paziente stesso. E questo richiede l’uso della volontà. È per questo che la psicosintesi mette tutta questa enfasi sulla volontà. (Discussioni di psicosintesi sulla volontà – ID 22131)
Come criterio generale, sottolineiamo che l’insegnare le tecniche al paziente, e l’indurlo e incoraggiarlo ad usarle per conto suo il prima possibile, e quanto più possibile, è un principio fondamentale della psicosintesi, indipendentemente dalle predette limitazioni. Noi consideriamo infatti una cura psicosintetica come qualcosa che va oltre la sua immediata utilità medica, come qualcosa che offre al paziente una concezione dinamica della vita psicologica, con le sue illimitate possibilità di sviluppo e di autorealizzazione. Pertanto, alla fine della cura le istruzioni per il paziente sono: “Ha visto l’utilità della psicosintesi. Allora continui e la metta in pratica in tutta la sua vita per prevenire qualsiasi recrudescenza dei suoi problemi e per una vita più ricca e piena, e una progressiva autorealizzazione”. (Piano della psicosintesi – ID 22234)

Adesso citerò i campi di applicazione. Sono tre: quello medico – psicoterapeuti, terapia psicosintetica; l’educativo – educazione nella famiglia ed educazione nelle scuole, e il loro rapporto o conflitto; l’auto-integrazione – formazione fatta da ciascun individuo su di sé, un altro campo del tutto trascurato. Questa autoformazione è ostacolata perché troppo spesso l’uomo si rivolge all’esterno e cerca di trovare la risposta in qualsiasi cosa sia esterna – il prete, il medico, l’insegnante, la guida. Solo perché non conosciamo il Sé, che è il medico interiore, l’insegnante interiore, la guida interiore, l’ispiratore interiore. Per questo c’è un nome, un nome antico, utilizzato da Platone: “psicagogia”. E uno scrittore moderno, un Americano – non ricordo chi – lo ha usato (Maslow lo cita). Stando alla filologia, bisognerebbe parlare di psicagogia. (1958-05 Atti del Congresso di Valmy del 23-25 maggio 1958)

Posso solo dire che ci sono molte persone che hanno un’esperienza spirituale senza avere nessun contatto, e alcuni senza aver nemmeno letto nulla. Questo lo vorrei sottolineare. Si tratta di un processo naturale di risveglio, di crescita, che può essere favorito, può essere aiutato da qualche stimolo esterno, ma che non he ha bisogno. (1964-08-29 Convegno fra medici – St. Ermins Hotel – Londra)

Ricordiamo che la divisione più importante fra gli esseri umani, dalla quale derivano conseguenze decisive per i futuri destini delle Anime, è quella fra coloro che vivono e si lasciano vivere così quali sono (e possono essere persone buone e virtuose) e coloro che invece si prendono in mano, o almeno tentano seriamente di farlo, che si propongono di lavorare su loro stessi, di modificarsi, di trasformarsi. 

In questo atteggiamento positivo, risoluto verso se stessi, sta la vera dignità dell’uomo, e sta l’inizio della via che conduce a trascendere i limiti dell’Umanità, e a entrare nello stato superumano. (Il ciclo annuale – 31 dicembre 1925)

Nell’educazione uno dei punti è quello di rendersi conto che ogni bambino è l’incarnazione di un’Anima. E quindi adattarsi al fine di permettere l’adombramento da parte dell’Anima, e cercare di infonderne il bambino. Con altre parole, questo è stato evidenziato anche da Maria Montessori. La dignità del bambino come un potenziale adulto, come un essere che si sta auto-creando. (1965-08-30 Glion – Lavorare per il futuro e per il nuovo)
Possiamo fornire il nostro aiuto soltanto dall’alto: possiamo dare soltanto quando abbiamo conquistato noi stessi. (Cooperare con il Piano)

Questo punto è importante perché vi sono tanti che, mossi dalle migliori intenzioni e dalle più grandi aspirazioni, cercano di raggiungere i livelli più elevati immediatamente, senza sobbarcarsi la fatica (perché è una gran fatica) di lavorare sulla personalità. Possono anche compiere voli meravigliosi, ma poi precipitano a picco! Lavoriamo perciò attivamente, umilmente, volonterosamente sulle nostre personalità, installando, come fanno i tecnici, strumenti riceventi sulla terra (la terra è il simbolo della personalità) affinché i nostri “radiotelescopi” psichici e spirituali possano cogliere le influenze più elevate e distanti. (Invocazione – suo potere e suo uso)

Non intendo però esporre queste dottrine appoggiandomi ad alcun principio di autorità. Credo sia diritto e dovere dell’Anima nostra non accettare nulla solo per autorità, ma saggiar tutto alla luce della ragione e dell’intuizione: solo bisogna farlo con mente molto aperta e con benintesa umiltà. E quando di una concezione abbiamo riscontrato che corrisponde per certi lati alla verità, ciò ci dà affidamento che sia così anche per il resto che non possiamo direttamente accertare. (La manifestazione - 2 febbraio 1923)

La prima area è quella dell’auto-realizzazione. Comporta una preparazione, personale e individuale. Questa è fondamentale e dovrebbe essere praticata da tutti, compresi i dirigenti. (Ampiezza e portata della Psicosintesi)

Ritengo che il nostro compito più importante e centrale sia quello del nostro allenamento personale, sia individualmente, sia in piccoli gruppi. Questo vuol dire sperimentare su noi stessi le varie tecniche, e adottare quelle risultate utili. Altro compito importante è l’allenamento - individuale e in piccoli gruppi - di altri collaboratori: la “formazione dei quadri”. Questa è urgente poiché la Psicosintesi si va diffondendo ampiamente e c’è grande richiesta di collaboratori, sia nei Centri e Gruppi esistenti, sia in altri che saranno formati. (Convegno dei medici - Introduzione del Dott. Assagioli)

Il più efficace - ma purtroppo anche il più difficile - è l’esempio, l’esempio vivente e silenzioso. “Essere e fare noi quello che vorremmo fossero e facessero i figli”. Si può dire che questa sia la “bacchetta magica” dell’educazione. Ma, ripeto, come è difficile usarla! Non possiamo esigere da noi stessi di riuscirvi in modo perfetto, ma dovremmo proporcelo seriamente e tenerlo davanti al nostro occhio interiore come ideale. Come programma minimo, dovemmo almeno guardarci bene dal non fare noi quello che proibiamo ai nostri figli o condanniamo in essi - e inversamente - non pretendere mai da loro quello che non siamo capaci di fare noi. Tali pretese sono una delle cose che più li irritano, (poiché la considerano, a ragione, come un’ingiustizia) e che più ci fa scadere nella loro stima e abbassa il nostro prestigio. Così si arriva alla conclusione alquanto inattesa e paradossale, ma inoppugnabile, che il modo più efficace per educare i nostri figli, è quello ci occuparci del nostro contegno e non del loro, è quello di vigilare e disciplinare noi stessi, affinché migliorino loro! (Genitori e figli)
Anche l’opera più santa, quella di aiutare gli altri, può essere fatta in modo inopportuno ed eccessivo. Non è bene lasciare che altri si appoggi troppo a noi. Se per bontà debole, per malintesa compassione, o per un segreto compiacimento della nostra vanità, lo permettiamo, facciamo del male a quelli a cui vorremmo giovare e ci assumiamo una grave responsabilità. 

Il più prezioso aiuto che possiamo dare è quello di insegnare ad aiutarsi da sé. È bene mostrare la via, dare i mezzi per percorrerla, accompagnare fin dove è concesso, sorreggere amorevolmente nei passi pericolosi – ma non è giusto accondiscendere addirittura a portare sulle spalle chi vorrebbe le gioie dell’altezza senza le salubri fatiche dell’ascesa. Resistiamo con fermezza a simili pretese, anche a costo di far soffrire chi ci è caro, di essere accusati di poco amore – mentre lo facciamo in nome di un amore più alto e sapiente. Più ancora che di aiuto materiale gli uomini hanno bisogno di aiuto spirituale. Tutti coloro che abbiano un po’ di luce, che abbiano compreso in qualche misura le grandi leggi della vita, le mirabili possibilità dello spirito, hanno il gioioso compito di trasmettere agli altri la loro forza e la loro unione. (Il volto psicosintetico della compassione)

Intraprendere una formazione in psicosintesi significa incominciare a imparare la psicosintesi e sperimentarla su di sé, per poi aiutare altri ad usarla con sé stessi. Prima di poter trasmettere la psicosintesi ad altri dobbiamo averla sperimentata a fondo noi stessi. La conoscenza intellettuale non basta. Occorre sperimentare su di sé, a lungo, ogni singola tecnica. Soltanto così saremo in grado di comunicarla autenticamente. (La formazione in psicosintesi)

Ormai non possiamo più dire: “Che volete? Sono fatto così” - “Questo è il mio temperamento e non posso cambiarlo, quando vedo certe cose non posso frenarmi”, e tante altre stupidaggini di questo genere. Ormai sappiamo che il nostro carattere, lungi dall’essere rigido e immutabile, si modifica ogni giorno per l’azione di innumerevoli influenze, sia che noi ne siamo coscienti o no. Si tratta quindi di decidere se tali modificazioni devono essere lasciate al caso, e quindi restare lente, contraddittorie, caotiche e spesso nocive, quali sono ora, oppure essere prodotte coscientemente, coordinate secondo un piano armonico, intensificate e dirette a liberarci dalle tendenze non desiderate e a realizzare una vita psichica più alta, più libera e feconda. Non vi sono scuse per non intraprendere quest’opera di controllo della nostra psiche e per non continuarla incessantemente ogni giorno e per tutta la vita. (La psicologia delle idee-forza e la psicagogia)

Ma come si fa un allenamento pratico all’uso di tutte queste tecniche? Per farlo, il medico dovrebbe sottoporsi ad una psicosintesi didattica. Occorre cioè qualcosa di analogo a quello che viene fatto attualmente nel campo della psicoanalisi, mediante le psicoanalisi didattiche. Vi sono però notevoli differenze. Infatti la Psicosintesi richiede da un lato indagini meno minuziose e prolungate dell’inconscio, e d’altro canto tende - sia nelle cure, e ancor più nella preparazione degli psicoterapeuti - a far fare da loro stessi il più possibile. Si ha perciò il paradosso che mentre una psicosintesi didattica è molto più comprensiva e più ampia di una psicoanalisi didattica, nello stesso tempo può essere molto più breve, e anche se è fatta a periodi di poche sedute, con intervalli più o meno lunghi fra l’una e l’altra, in cui il medico fa da sé, svolge un programma concordato. (Psicosintesi didattica e autopsicosintesi)

Auto-pranoterapia. (ALF)
*
*
*

Qui di seguito sono adesso riportate tutta una serie di tecniche, esercizi, atteggiamenti e pratiche della Psicosintesi che con tutta evidenza possono essere applicate solo d’iniziativa propria e in modo “riflessivo”, cioè come dice Assagioli “da sé e su di sé”. Competono cioè tutte al solo campo di applicazione autoformativo della Psicosintesi.

Attitude et méthode expérimentelle/al ? ** - Expérimentation continuelle sur soi-meme. Keyserling, De la souffrance 363-365 - ** agnostique libre empirique pragmatique donc véritablement scientifique 

Scrivere e parlare su “Le crisi del divezzamento” - divezzamento dei lattanti - distacco dalla famiglia (uccelli che scacciano dal nido - invece ...!) (( - distacco da insegnanti )) - distacco dal medico nelle cure psicoterapiche (citare a lungo: Anime senza bussola) - distacco da Istruttori spirituali: - per la scoperta di loro deficienze personali - per il loro ritiramento deliberato: - Gesù - Maestri Zen. Valore supremo dello “star sui propri piedi” – libertà – responsabilità sviluppare. Vedi “De la souffrance à la plénitude p. – decisione - Anima - Dio Interiore. Ciò non porta all’isolamento. Ma solo dopo si possono attuare vere collaborazioni e comunioni di gruppo: 1) fra eguali 2) con Superiori nel giusto rapporto gerarchico. Paradosso: solo chi è libero sa veramente obbedire - ID 14961

Insister molto su La Guida Interna, Il Maestro Interiore - Risvegliar l’intuizione. Attivare con allenamento attivo e costante il supercosciente, le facoltà latenti in noi. Far appello con fede. Non appoggiarsi all’esterno, ad altri. In noi c’è tutto. In noi comincia la via che conduce a Dio, all’unione con Lui.

*
*
*

Conosci te stesso, possiedi te stesso, trasforma te stesso.

Il Sé è l’autore. L’Io, l’ego personale è il regista. I vari “ruoli” parti “funzioni” sono recitati dalle varie sub-personalità che sono gli attori. Compiti del regista: 1. Interpretar bene l’intenzione dell’Autore (significato della “commedia”, fedeltà) 2. Insegnare alle subpersonalità a recitar bene le loro parti singole (allenamento prove) 3. Insegnar loro a recitare “d’accordo”, ciascuna “a suo tempo” e con “affiatamento”. 4. Dirigere la rappresentazione, “metter in scena”. Tutto ciò può e deve esser “trasferito” anche sul piano interpersonale e di gruppo (esteso). Ogni individuo recita la sua “parte” nella rappresentazione generale, nella scena nel “teatro del mondo”. ID 12186

(…) mentre vi è un centro di coscienza fisso in noi che non partecipa a quel fluire. Esso osserva quale spettatore, assimila le lezioni vitali date dalla esperienza emotiva, sviluppa e arricchisce la propria autocoscienza attraverso il gioco delle emozioni, ma è per natura, per essenza, fondamentalmente diverso da esse; appartiene ad un’altra e superiore sfera di realtà. ID 2865

Agire sempre dall’alto, da un livello superiore alla situazione, al problema, alla personalità in questione. Questo è il metodo occulto, magico: il metodo del sicuro successo, il metodo del Potere e della Volontà, il metodo vittorioso. Capolona, 22-VI-26 - ID 9388

Psicosintesi - Centro superiore che coordina, armonizza e domina.
Entro noi stessi!

Within oneself.
Permeare in tutti i modi la personalità con le forze superiori, con l’Individualità. Incarnare, render concrete, vive, sensibili quelle Realtà. Perciò: ripetizione di parole e frasi ad alta voce e per iscritto. Affermazioni, gesti, riti, uso di simboli materiali: colori, forme. “Richiami” d’ogni genere. Associare ad ogni oggetto e attività esterna una Realtà spirituale.

Permeare, intessere in ogni attività di natura arida (mentale o pratica) di per sé di elementi emotivi, vitali, spirituali. Farne oggetto di offerta, di disciplina e ginnastica, di sacrificio, di stile, di sport. Sentire ciò prima di iniziarla, ricordarlo durante. Renderla simbolica, non fine a se stessa, o per obbligo o guadagno. Benedirla, permearla di spiritualità, portarvi un beninteso interesse personale. ID 7301

Psicosintesi - Usarla d’ora in poi in senso più stretto e preciso come parte definita della psicagogia e della psicoterapia. Come il problema e la soluzione dei rapporti fra l’io e gli elementi psichici. Come l’opera di coordinazione e subordinazione gerarchica delle facoltà, tendenze ecc. sotto il dominio dell’Io superiore (del Volere spirituale?) o intorno al Centro unificatore. ID 571

Psicosintesi - “Inversione della polarità” (Ri-voluzione) (Con-versione). Essere sempre positivi verso il “mondo”, verso il tri-mundio. Esser sempre recettivi, obbedienti verso l’Anima, lo Spirito (questo è il vero Wu-Wei) - 11-XII-43 - ID 11123

“Incarnazione”, inscrizione di principi superiori, di “raggi spirituali” in elementi, tendenze inferiori. Processo importantissimo, da ben chiarire e scoprire. Vedi es. in Keyserling, Medit. sudameric. ID 11133 

Comprensione – Significato - “Per senso egli (Keyserling) intende quella funzione onde un sapere viene interiorato e risolto in una realizzazione individuale creativa e spontanea”. (e segg.) - Evola, L’uomo come Potenza, 21

Il grande mezzo per progredire spiritualmente è lo sforzo attivo e continuo di bene, voluto e offerto.

Psychosynthesis Techniques - The fundamental activity: Training. Its universal application at all levels (see Cosmics Paths!) - ID 1017

Psychosynthesis – Growth psychology (Maslow and others include – quote) - ID 1005

Will - From “patiens” to “agens”! Frankl, The Doctor, 62 - “Deciding” 10-24. Actualize values 52

Amicizia - Mi chiedi che cosa ho ottenuto? Sono diventato l’amico di me stesso. Un tale uomo, siine certo, sarà l’amico di tutti gli uomini. Seneca, A Lucilio, Lett. IV - ID 15307

Il centro di un essere umano, il suo vero essere è qualcosa di unico, è un senso vitale che crea la realtà e la dirige.

Psicosintesi: Compos sui

Una volontà saggia deve a tempo e luogo saper osare, assumendo responsabilità e rischi. Occorre aver il coraggio di sbagliare, dare nella vita la sua giusta parte al “divino imprevisto”. Anche l’uomo più equilibrato dovrebbe possedere un po’ di spirito d’avventura che rende la vita più colorita e interessante e che fa parte del miglior atteggiamento sportivo. ID 6631

Fatto - Un fatto è qualcosa che è stato “fatto”, cioè formato, creato, prodotto da una causa. Perciò esso può esser: 1. Dis-fatto. Da una forza o causa uguale e contraria. Equilibramento. Pagamento del “debito karmico” e perciò liberazione (analogia con debito di denaro). - 2. Ri-fatto - riformato. 3. Trasformato.

Sviluppar molto la parte psicotecnica - la tecnica del dominio, della direzione, trasformazione, utilizzazione delle forze psichiche. Mostrarne il lato concreto, pratico, sanamente utilitario (in ciò riattaccarmi a (Deney). Mostrare conciliazione e mutuo completamento di tecnica psicologica e di creazione e realizzazione spirituale. Una saggia, discreta tecnica, consapevole dei suoi limiti, plastica ove occorre, non contrasta l’attività creativa spontanea dello spirito, anzi l’aiuta eliminando molti ostacoli e facilitandone l’attuazione pratica, l’incarnazione. ID 654

Olimpiadi dello Spirito = Yoga. X Gare... con se stessi! Lotta contro mali sociali (Volontà-di-Bene). Emulazione nel Bene. Coooperazione in gruppo. (Group Endeavor, Unanimity, Simultaneity). Emulazione con gli sportivi nella autodisciplina (“ascetica”) - allenamento - volontà - persistenza - sforzo - tensione. Dominio del corpo fisico (e dei veicoli personali), emotivo e mentale. Dominio dell’intera personalità. Spirito di sacrificio. Preparazione durante anni. One-pointedness. Striving. Strenuousness. Entusiasmo. Vergogna, indignazione verso noi stessi, riconoscendo quanto siamo inferiori agli sportivi in tutto ciò!! - ID 4706

Interindividuale Psicosintesi - È l’arte della Lubrificazione. (Parte importante dell’arte di vivere e della psicosintesi interindividuale). Gli ingranaggi dei “rapporti umani” hanno bisogno di esser lubrificati con vari “olii essenziali”: comprensione amorevole, pazienza, bontà, generosità, fiducia, apprezzamento e lode, umorismo.
Sintesi - Due aspetti o significati: I - La Sintesi in essenza è la Vita unitaria preesistente - Unità - è il Proposito animatore è il Piano perfetto - il Modello Ideale dell’unità da realizzare. II - Sintesi o (unione) unificazione è il processo mediante il quale quel Proposito, e quel piano, si attuano. Applicazione alla psicosintesi umana: Divieni ciò che sei. Divieni in atto, in manifestazione ciò che già sei potenzialmente in essenza.

Durante la giornata: 1. Mantenere coscienza dell’Osservatore, e del Direttore e dell’Attore nei due sensi. Recitare la propria “parte”, il proprio “ruolo”. Occasione di esercizi vari - soprattutto di volontà.
Volontà. Attenzione. - Importanza enorme della scelta di ciò a cui prestare attenzione, della direzione, dell’obbiettivo che diamo alla nostra attenzione. E questa scelta è in potere della nostra volontà.

Mio compito principale: Insegnare l’interiorità. Mostrare il valore e la necessità del “silenzio” e della comunione col Dio Interiore. Indicare i metodi per giungervi. Incitare e aiutare a praticarli. E prima di tutto: dare l’esempio!

Conoscer sé stessi è atto di disidentificazione e di liberazione.
La gioia dell’obbedienza - L’obbedienza “allinea”, mette in comunicazione con lo Spirito che è Beatitudine. L’obbedienza libera. L’obbedienza è abbandono di ogni timore, preoccupazione personale. L’obbedienza è unificazione della volontà personale con la Volontà Divina e dà armonia, pace, espansione, potenza ...  14-VII-23 - ID 7705

Mantenere sempre il contatto. Stand in Spiritual Being.

Un’altra analogia. - L’Io volente. Il Centro del Comando corrisponde al Quartier Generale o Comando Supremo in guerra. Il Capo di Stato Maggiore non va a combattere in campo, ma dalla sua sede sicura dirige l’azione degli altri, dispone, decide, comanda. - sviluppare

Ancora una volta, adunque, ti dico all’opera o buon artefice. Tutta la tua vita interiore e tutta la tua vita esteriore sono i tuoi materiali. - All’opera - non vi è arte più bella, opera più utile, fine più alto. Fondi te stesso nel crogiuolo ardente e foggia, innova, informa la materia purificata.

La vita come opera d’arte. Metter in evidenza l’elemento artistico nel lavoro interiore. Creare noi stessi - scolpire noi stessi - plasmare noi stessi - Sviluppare - ID 1071

Questi esempi sono molto incoraggianti. Non occorre diventare “grandi” né fare opere sublimi, ma ognuno nella sua sfera può dare pieno e armonico sviluppo alle sue doti naturali, può compiere la opera più bella, più feconda di intime soddisfazioni e di benefiche ripercussioni sugli altri, quella di attuare la propria più alta e vera umanità.

Si pensi al privilegio che abbiamo, al potere che è in noi. Possiamo liberarci da debolezze, da disarmonie, da catene.

Mantenere nello stesso tempo un doppio atteggiamento interiore: - massima positività verso le cose esterne, inferiori, verso tutte le impressioni, sensazioni, suggestioni esterne e interne - massima recettività e abbandono al Dio interiore 20-VI-23
Be above my activity. Act from above, uninvolved. Remain always “serenely Lord”.
Realizzare il valore del mio distacco. Esso è ricchezza, potenza, libertà, letizia. Restare sempre “serenely Lord”. Far tutto “dall’alto”, agilmente, senza identificarmi, da Signore. Wu-Wei. 3-III-28 - Comunicare agli altri, insegnare loro il distacco, la spassionatezza (vairagya), la libertà interiore. ID 2860

Méthode fondamentale de la Ψσ - De la totalité à la partie. D’en haut en bas (symboliquement) - Exemple et application. Nature de la sexualité. Le Soi est androgyne - au-dessus de la polarisation, mais capable de la produire, la diriger, l’employer - ID 631

Ricerca e scoperta dello scopo speciale, del compito di questa incarnazione, del proposito particolare e del volere dell’Ego per questa vita! - ID 1749

In conclusione (e in generale): vi è un’opera di rinnovamento da svolgere in tutti i campi che in molti casi può, anzi deve essere, rivoluzionaria: eliminazione di vecchie forme mentali e istituzionali, di vecchi metodi, ... per creare una nuova civiltà e una nuova cultura rispondenti a - - - - Immenso è quindi il campo, innumerevoli le occasioni per esplicare in modo utile le energie combattive umane individuali e collettive. Coloro che sanno e possono, anzi tutti in qualche misura sono in grado di (( cooperare )) e dirigere questa grande mobilitazione di energie dinamiche.

Laboratory within each of us - 24 hours a day!

Psicosintesi - Espressioni psicosintetiche: Esser composto -  Non scomporsi – Ricomporsi - Essere - Restare “a posto” - Anche: Disposizione – Esposizione (non imposizione!).
Creatività - Comprensione creativa: È indicata mirabilmente dal doppio significato della parola “realizzare”. Chi “realizza” pienamente qualcosa interiormente, in un certo senso la “crea” o la “ri-crea” e la manifesta, la “rende reale” in qualche modo, irresistibilmente. ID 11686

2 La psicosintesi come arte - Come ogni arte, ha due aspetti: a. tecnica. Necessità e valore della tecnica - suoi limiti. b. Ispirazione e creazione. È fatto spontaneo, sintetico. Si tratta di creare le condizioni favorevoli ad esso. Sintesi di ispirazione e tecnica (v. Keyserling) - L’arte di vivere. La vita come conquista e come dono.
Preparatory Work – 1. Right attitude concerning our family relations. 2. To deal with and overcome our basic weakness, fault or bad tendency. 3. Right use of our time and energies.
21-III-23 - Arte di vivere - L’importante non è “che cosa” uno fa ma “come” uno fa qualsiasi cosa, come recita la propria parte. E questo in due sensi: 1) Primo, ed essenziale, con che animo, con che movente, da che “punto”, da qual livello interiore... 2) Con quale efficienza, potere, perfezione - Il primo riguarda la coscienza, il Sé; il secondo lo sviluppo e il dominio dei veicoli di espressione.

1. Ogni cosa e ogni essere ha il suo posto. - 2. Noi diveniamo consapevoli di ciò (Fede) - 3. Noi scopriamo qual è il nostro posto, la nostra funzione (saggezza) - L’arte più completa è quella di (( plasmare il nostro Essere )). ID 1086
Studio comparativo. (Studiare sé attraverso gli altri, confrontando continuamente. Metodo molto opportuno. Vedi: conoscenza degli altri. (Confrontare specialmente con i genitori e ascendenti per sceverare gli elementi individuali da quelli ereditari - (28-XII-16)) 27-XII-16

Studio di sé - Per conoscere i propri difetti (e le proprie qualità) chiederne liste a persone di famiglia e ad amici (e confrontare con quelle fatte da noi stessi). Metodo usato da Edna Kruse.
Paradox - Fulfilling its mission for others one realises oneself. Two Ways: 1. “Meditation” 2. Service. National analogies:…
 (( Decisioni )) - scelte - propositi. Raccoglimento. Colloqui con se stessi. Riflessione meditativa. Scrivere. Contatti col proprio Io superiore. Ascoltar “voce della coscienza”. Coltivare senso di responsabilità, di dignità, di nobiltà. Sentire vivamente le nostre possibilità superiori, eterne.

Analogy of the boat: 1. The master of the boat 2. The helmsman (pilot?) 3. The various forces moving the boat: 1. Wind 2. Engine 3. Oarsmen - Cibernetica psicologica = psicagogia!

L’uomo pratico non si arrabbia o deprime di fronte alle difficoltà ma si domanda: come posso superarle? e tenta e ritenta instancabilmente. (Ehrlich, Edison). Portar ciò: 1. Nella vita interiore. Ad ogni “prova” o avversità: “Che cosa ci costruisco sopra?” “Qual bene ne traggo?”. Vita come scuola e palestra.

Il segreto dell’azione magica, dell’azione “per vie interne”, di Wu-Wei, è il sedare l’ordinario ritmo alterno, il gioco degli opposti, l’elettricità positiva e negativa; occorre neutralizzarsi e neutralizzare, attivando allo stesso tempo la superiore potenza che su quello stato neutro opera, imprimendo un ritmo nuovo, sprigionando nuove energie.

Occasioni offerte dalla vita quotidiana. Doveri, lavoro trasformati in esercizi di volontà. Atteggiamento sportivo nella vita.

I had the clear sure perception that this was entirely my own affair that I was free to choose any or several of these attitudes and activities; that this choice would have definite and unavoidable effects which I could foresee and of which I was fully responsible. There was no doubt in my mind about this essential freedom and power and their inherent privileges and responsibilities. A responsibility towards myself, towards my (...) and towards life.

Giocare con se stessi. Vari modi di farlo. - Gare - Allenamenti - “Prendersi in giro” - - -

(Gioco) La saggezza consiste nel “dosare” opportunamente la percentuale di “serietà” e di “gioco” in ogni azione. Gioco e serietà verso se stessi. Non prender sul serio la propria personalità, e tanto meno i vari “personaggi”!

Metter nella propria camera cartelli che rammentino, imprimano ciò che vogliamo: es. ognuno li faccia secondo i bisogni e i compiti che si propone. “Sii energico e risoluto”. “Volontà forte e tenace”. “Calma nel lavoro”. “Sorridi”.  Cambiarli ogni tanto per ravvivare l’impressione.

Esporre il subcosciente agli influssi opportuni e benefici, far impressionare la pellicola interiore, come si fotografa un bel paesaggio o un volto amato. Come si fa l’idroterapia, l’elioterapia, come si espone il corpo a irradiazione benefica, così esporre il subcosciente a un’elioterapia psichica. Farlo consapevolmente sistematicamente con tecnica che dia il massimo rendimento.

Esporsi alle impressioni esterne favorevoli, provocare le sensazioni e le immagini utili, esporsi alle influenze favorevoli, con ripetizioni. Vedi Payot I, 43-44. (e viceversa sfuggire le altre). Metodo pratico fecondo di innumerevoli applicazioni. Esempi: funzioni religiose, rappresentazioni e altri influssi estetici, leggere, scrivere, ecc. ecc. Mettersi vestiti speciali: Buffon, Macchiavelli.
Metodi Psicosintetici - Assorbimento. Mettersi nella “sfera di influenza”. Esporsi a “irradiazioni” suggestive, o meglio evocatrici: 1. Letture 2. Immagini (5) 3. Musiche 4. Persone: frequentarle, star con loro. Apprendere atteggiamento recettivo (saper “ricevere”), lodare, apprezzare, godere ciò che si vuol evocare in se stessi. Uso di “dischi”. (Anche con la voce del medico o del consigliere).

Valore igienico e curativo dello stato d’animo nel quale mangiamo o dell’apprezzamento del cibo. Vedi Agni Yoga. Consigliare Benedizione del cibo. “Questo cibo...

Psicosintesi - Per sviluppare elementi, qualità, “note” deficienti. Mettersi nell’”atmosfera”, nel “campo magnetico” di coloro che la possiedono, anche esuberantemente, e lasciarsene pervadere. Mezzo efficacissimo: permearsi dell’anima del popolo che è il rappresentante di quella qualità: 1. Andando a soggiornare in mezzo ad esso e partecipando alla sua vita (optimum). 2. Conoscendo qualche individuo di quel popolo, leggendo libri, contemplando opere d’arte, musica, ecc. Nostro grande errore. Voler far tutto con le poche energie coscienti invece di usare quelle inesauribili del subcosciente. Esempio del macchinista. Dobbiamo abolire lo sforzo. Grande liberazione. Non occorre fare alcuno sforzo, anzi bisogna cominciare col rilasciarsi, col riposare e armonizzare corpo e mente. Poi eliminare continue autosuggestioni malefiche e invece fare calme affermazioni benefiche.

Metodo del dolore, della sostituzione: assorbire le sofferenze altrui. Metodo della gioia: traboccare, irradiare la propria forza, la propria gioia e infonderla negli altri.

Meditazione - Alla fine: I. Irradiazione: benedizione ai compagni, ai malati, a tutto ciò che vive II. Realizzazione della Meta gloriosa e sicura, della Gloriosa Realtà e Perfezione che è già intorno a noi e in noi, e che si tratta solo di percepire. Questo “mi richiama qui”, mi lascia positivo, lieto, fervido (8-X-1930)

Benedire ogni lettera, ogni cosa, ogni pasto, ogni lavoro.

Lotta contro la passività, l’indolenza. Necessità di unire la massima “positività” energia volontà con l’abbandono della personalità, dell’egoismo. Esser positivi, energici verso tutto ciò che è esterno e inferiore - essere recettivo e obbediente allo Spirito, al Guerriero Divino

Agenda attuale - I. Preparazione individuale 1. Liberazione dal passato, da attaccamenti, da “possessi”, da “bagagli”, liquidazione di karma, revisione del passato, estrarne lezioni, purificazione, distacco 2. Allenamento - sviluppo di qualità deficienti – equipaggiamento. Agenda attuale - II. Nel periodo attuale - 1. Star saldi, non lasciarsi travolgere da: - paura - depressione, scoraggiamento, dubbi - odio, risentimento 2. Cercar di veder chiaro, di capire, di interpretare rettamente ciò che sta avvenendo 3. Irradiare luce e amore. Agenda attuale - III. Verso il futuro - 1. Riconoscere, ricevere, assimilare le energie e “qualità” della Nuova Era (Studio - intuizione) 2. Cominciare a viverle, ad “incarnarle” 3. Irradiarle.

Entrando in ogni casa irradiare: Amore Pace Luce.

Rilasciamenti e ricaricamenti durante la giornata. Prima di ogni richiamo: respiro profondo.

Psychosynthesis – Anagogy - Leading upward - Anagogical techniques - Anagogical symbols (Ascension)

Il comprendere - Valore spirituale del comprendere: Il comprendere eleva, allarga, approfondisce. Il comprendere libera. Il comprendere feconda, dà vita, è creativo. (Schöpferische Erkenntnis) Il comprendere suscita amore. (sviluppare) Vedi: Keyserling, Wiedergeburt, p. 104-105 e 112-114 (anche (...) p. 70)

Veder tutto e tutti - cose, eventi, personalità - nelle loro giuste proporzioni, connessioni, significati. 9-II-1931

Psychosynthetic tasks - 2. Correction and integration. Synthesis of Love and Mind. Appreciation of quality. From the field of knowledge to the Knower.
A ladder parallel to the platonic one: from knowledge of concrete facts to concepts, then to laws of nature, then to the Lawgiver, to Creator, the Subject, the Knower. (Detachment from form).

Senso del divenire cosmico, del progresso, dell’anelito, del fine misterioso cui tende l’universo, intuizione di una Volontà cosmica e adesione ad essa, dedizione ad essa in armonia con l’infinito. ID 6180

Le autosuggestioni scritte sono come delle “lettere a sé stessi” - 26-VIII-25

Concentrazione: Esperimenti con me - Esercizi di osservazione/visualizzazione di immagini - Ripeter molte volte a mezza voce frasi adatte - Esercizio di “coscienza dello Spettatore” (osservare i “salti della scimmia”!) - Coscienza dello Spettatore durante la giornata - Riassumere per iscritto brano letto (studio) - Copiare con attenzione brani (è scrittura dominata) - Esame serale (scritto).

Nell’attività mantenere fermamente il punto di mezzo fra la fretta, la febbrilità, la tensione, lo sforzo, e la lentezza, la svogliatezza, l’inefficienza, la tendenza alla dispersione. - Attenzione calma - Continuità ferma (steadfastness), intramezzata da brevi riposi opportuni, concessi consapevolmente e vigilati. - Rapidità spontanea - Fervore contenuto - Approfondimento metodico - 22-X-27.

Suggestioni “a scadenza”: 1. Di tempo 2. Di situazioni Sviluppare. Usare. Insegnare. Pre-vedere Pre-parare Pre-disporre Suggestioni = Comandi.

Segreto per agire facilmente, efficacemente, senza stancarsi: operare con amore, con fervore, lietamente in mille e mille minimi atti preparatori. Chi non sa dominare il poco non saprà dominare il molto. Disciplina Allenamento.
Meditazione sopra una data virtù o qualità - Che cosa è veramente – Sentirla - Immaginar se stessi in pieno possesso di quella virtù: ad es. bontà. Vedere la propria fisionomia atteggiata a bontà, esprimente bontà. Vedersi agire, compiere atti di bontà. Sviluppare.

La differenza può essere espressa nel modo seguente. La volontà buona dell’uomo normale “superiore” è diretta soltanto a migliorare le condizioni esistenti, a far sì che tutti possano soddisfare quelli che Maslow chiama i basic needs e non soltanto quelli materiali (fame ecc.) ma anche quelli culturali, allo sviluppo dell’intera personalità. Questa volontà si può chiamare umanitaria e umanistica. ID 13615

Gioco - Play gracefully, willingly, skillfully, attentively, with humour, the little game, even when irksome or tiresome to the little personality. Do it as Yoga. Play with fervour, decision, power and continuity the big game - as a Soul, and “one with all Great Souls”. V.S. 16-VIII-1942

Play - Considerare i problemi della vita pratica e le loro soluzioni come una partita a scacchi!! Giocarla volonterosamente, attentamente, abilmente!, ma con “distanza” e distacco interiore. ID 12194

In order to understand: self-forgetfulness: - love - sympathy - (...) - emotional detachment. Insight - The difficult and high achievement: love without attachment - a wise love, a love which keeps us free and gives freedom.
1. Incalculable suffering produced by lack of understanding: - prejudice – antagonism – antipathy – hate among individuals, groups, nations races religions - Cit. Keyserling p. 473 - 2. Love without understanding/wisdom - Motherly love: mistakes - Education: mistaked 3. Without understanding there can be no harmlessness

Comprensione amorevole (“fantasia del cuore”) - è specificamente “cristiana”, suscitata dall’impulso dato dal Cristo. È basata sul riconoscimento del proprio dolore, che risveglia la com-passione. V. Keyserling, Buch. pers. Leben, 449 ... Interess. Nota tipica del II R.

Irrelevancy, and even harmfulness of external reforms without inner reform, adequacy, development: Keyserling, Cr. Underst., 170

Educare è: - sviluppare - disciplinare - arricchire – elevare

“I conceive - I can - I will - I am”. R. May, Love and Will, 243

1. Self-realization 2. Self-identification 3. Self-actualization – Stages.
Psicosintesi - “Compostezza” - to be “composed”. Bella e significativa espressione di “coerenza”, di unità organica, di sintesi.
Essenzialmente, internamente siamo liberi; perciò non è giusto attribuire ogni colpa alla società e all’ambiente. Possiamo non soltanto resistere ad essi, ma contribuire a cambiarli. Possiamo essere pionieri, e costituire delle avanguardie di un nuova civiltà.

Cooperare con l’inevitabile! (Accettazione attiva, volonterosa) - Collaboratori di Dio.
La psicosintesi considera l’uomo come un essere che psicologicamente si evolve, si sviluppa, cresce continuamente, non resta fermo, statico. Tendenza al progresso, al perfezionamento, all’ideale… (V. Maeder pag. 582) - ID 573

Ψς - Allenamento, Sviluppo, dominio della personalità, insomma tutti i compiti psicosintetici vanno fatti: 1) Come “gioco”, con atteggiamento “sportivo” (“Gare” con se stessi e con altri ...) 2) Come “rito”, come “sacerdozio”, come partecipazione al Piano Divino - collaborazione con Dio, col Logos, come atto di amore a Lui e ai nostri fratelli maggiori, uguali e minori. Ciò trasfigura la vita. Sviluppare. 3 Sintesi di “gioco” e “rito” - la vita come “sacra rappresentazione” (Bühnenweifestspiel). “Giochi sacri” di Grecia. “Misteri” Orfici ed Eleusini. Consacrazione e benedizione di ogni cosa e di ogni attività (cibo - abluzioni - vestirsi - denaro ecc.) - vedi: Evola - A. Curtis - ID 617

The higher spontaneity is the far high goal of a long process of psychosynthesis. In the same way that the spontaneity in any skill (pianist or violinist) is the result and achievement of a long process of conscious active training. ID 575

... Non ho certo preteso di aver neppure lontanamente trattato questi grandi temi sotto tutti i loro aspetti, né in maniera sistematica. Ci vorrebbero ... I capitoli ... potrebbero esser chiamati “saggi umanistici ed esistenziali”: Umanistici poiché si occupano direttamente di problemi umani, vissuti e sofferti, senza discussioni tecniche e intellettualistiche sia psicologiche che filosofiche, senza formulazioni sistematiche. Esistenziali, poiché inserisco quei temi nella esistenza, nella “presenza nel mondo” (per usare l’espressione di Husserl e Binswanger (?)) degli uomini e donne (e soprattutto dei giovani) ora e qui, cioè nella vita attuale, nell’atmosfera psicologica, spirituale, culturale e nell’ambiente sociale quale è specificamente oggi, diverso dal passato e diverso da quello che sarà (lo speriamo nell’avvenire!) quindi richiede impostazioni e valutazioni (**) e linguaggio ad essi consoni e aderenti. Infine perché non si insiste nell’analisi delle cause, nelle “diagnosi” e nelle descrizioni che sono trattate ampiamente, sia pure in modi discordanti e controversi nelle numerose pubblicazioni... ma vengono esposti soprattutto i possibili rimedi, vengono proposte “direzioni”, indicati metodi, le possibili azioni da svolgere, individualmente e socialmente per curare... risolvere e avviare verso un modo di vivere più consono con la dignità dell’essere umano e le possibilità di sviluppo e di superamento che sente oscuramente in sé e che sono una delle cause principali della sua attuale inquietudine. Mi sono per lo più astenuto salvo eccezioni da ogni polemica diretta contro concezioni e ideologie dilaganti e più o meno imperanti oggi, per quanto ci sarebbe continua occasione per farlo e vi sarei stato fortemente tentato, poiché i lettori intelligenti e informati potranno fare i confronti evidenti e prender posizione da sé. (**) Ho usato di proposito la parola “valutazioni” pur sapendo che molti scienziati rifiutano di esprimere “giudizi di valore” e ritengono di esser obiettivi, “neutrali” di fronte ai problemi umani. Ma questa è un’illusione. In ogni trattazione sono implicite valutazioni e punti di vista soggettivi, come ha messo ben in luce Maslow nel suo libro. Perciò è meglio rendersene conto e farlo esplicitamente! ID 15583

Han Ryner - “Veux-tu être mon maître?” - “J’en ai bien assez d’être le mien...” - “Les voyages de Ps.” p. 78

Opportunità di un appello alla saggezza o alla vita interiore, ora in cui l’azione si giudica con criteri puramente esterni e quantitativi, ora in cui appena uno ha una ideuzza crede che potrà salvare il mondo e la sparge ai quattro venti, ora in cui non si sa come salvarsi dagli apostoli chiassosi e invadenti. Torniamo all’austerità, alla severa disciplina interiore rallegrata dalla serena e gioiosa contemplazione delle molteplici armonie dell’universo.  ID 14135

Psicosintesi - Scrivere saggi biografici come esempi di psicosintesi: 1. Goethe ?? 2. Vivekananda 3. Keyserling (già scritto) - ID 14888

Esempi di psicosintesi: - Goethe - Tagore - Keyserling (cosciente e deliberata) - ID 14892

Differenza fra definire intellettualistico, astratto e designare = indicare, suggerire vitalmente e “realisticamente” (in senso buono) appello all’esperienza interiore - ID 15048

Il “livello” - Livello spirituale – definirlo: altezza elevazione supra-personalità “sub specie aeternitatis” senso di unità/totalità della vita prospettiva senso di proporzioni comprensione saggezza. Essere pienamente (Vedi Essere di Morichem) realizzare l’ideale - Preparazione: cultura umanistica.
Coscienza di gruppo - valori nazionali e sociali - “Servizio” - IV Principi e metodi non ancora applicati (da noi) 1. Conoscenza del mondo interiore (psicologia viva) 2. Allenamenti interiori (esercizi) 3. Aiuto individuale (nella famiglia e nella scuola) - lati buoni della psicanalisi - colloqui psicologici - ID 19478

Nella psicosintesi sosteniamo che nulla deve essere condannato, distrutto, o eliminato. Possiamo valerci di ogni funzione ed elemento della nostra psiche, a condizione che ne comprendiamo la natura e lo scopo, e che li mettiamo nella giusta relazione con il tutto. (da Il Superconscio e il Sé)
Psychological training is a sport, a game. Do it with a sporting interest... smiling in a competitive spirit. Organise competitions with oneself and with others. Examples:

Self-Conditioning through the plastic unconscious. The not-yet-conditioned unconscious. Great extent of the plastic unconscious.* Immense reservoir of psychic force, latent but which can be activated and used. *Quote my lessons on the plastic unconscious and “suggestion”.

Techn. Training - “Another hindrance is the neglect of the little intermediate necessary steps, through a short-sighted impatience to get the last first...” (and following) - The Way of Silence VIII (principle) 55 - ID 1013

Daily life is a constant testing and training.
La sola efficienza, senza un corrispondente sviluppo etico-spirituale, senza retti moventi, senza lo sviluppo dell’amore e dello spirito di servizio, è pericolosa non solo per gli altri, ma anche per chi la consegue. Infatti se egli ne fa uso egoistico, separativo, ne fa strumento di prepotenza, di sopraffazione, suscita contro di sé reazioni che lo colpiranno e travolgeranno. Sviluppare. Si può dire bensì che per dominare le forze esistenti occorre risvegliare e usare energie superiori, ma queste sono le energie dell’Anima, e devono venir usate con consapevolezza, saggezza e disciplina dall’Io, dal Centro di coscienza, dalla risvegliatasi Anima nella personalità. ID 21450

Centro regolatore e unificatore - Sua “attivazione” attraverso il rapporto col medico. Il medico rappresenta, è il simbolo vivido – Introiezione - Fiducia nel medico che si trasforma in fiducia in sé stesso. Sviluppare. Vedi Maeder p. 583 - V. Obbedienza al medico - ID 14769

Principi generali - II. “Educare” gli elementi rimasti “infantili”, repressi, atrofici. Quanto c’è di infantile in noi! 1. Togliere repressioni e condanne. Rendersi conto perché sono rimasti così... 2. Portarli “alla luce” della coscienza, indurli a manifestarsi, “lasciarli parlare”. 3. Educarli con amorevolezza, persuaderli, incoraggiarli, disciplinarli. Parlar loro come si farebbe con bambini, sono sub-personalità... - Psicosintesi - Scoperta delle parti represse e atrofiche, ciò che Jung chiama “anima” ** e loro ““educazione”. Vedi Jung, Beziehungen…, p. 136... import. - tenerne molto conto - ** per la donna “animus” (composto di “Meinungen” (opinioni) e presupposti. Vedi p. 150... - ID 21459

Spiegazione delle idee-forze dei complessi ideo-affettivi, le passioni, ecc., dotati di relativa autonomia, di intelligenza, di volontà propria, di vivere e di affermarsi - spiega conflitti interiori, le alternative, le lotte drammatiche. Generalmente si subisce inconsciamente o si interviene in modo saltuario, inabile, poco efficace. Occorre conoscerci per conquistarci. ID 19083

In realtà lo sappiamo bene che siamo imperfetti, che non ci possediamo veramente, che commettiamo spesso degli errori; ora il riconoscere che tali deficienze non dipendono da una sorte avversa e fatale, non dipendono da condizioni esterne su cui non abbiamo presa, ma hanno origine dentro di noi e le loro cause possono essere modificate, anzi spesso del tutto eliminate, ci indica la via della liberazione, ci incita ad una feconda azione interiore. ID 19086

Scoprire questo centro, scoprire il vero “noi stessi”, sceverandolo dal non io. Conoscere gli altri elementi che sono in noi, trarli dall’oscurità del subcosciente alla chiara luce, disarmarli, renderli inoffensivi. Creare ordine, disciplina, armonia, gerarchia, insomma una vera sintesi, un cosmos da un caos. ID 18752

Observe the faults in others and correct them in yourself! - ID 18672

Un fatto, essendo stato “fatto”, se è mal-fatto può esser dis-fatto o ri-fatto! - ID 16868
Il metodo centrale, e in certo senso preliminare, per attuare la psicosintesi è lo sviluppo e l’uso appropriato della volontà. Si deve riconoscere la posizione centrale e la funzione importante che ha la volontà, questa Cenerentola della psicologia moderna. Infatti anche le azioni più semplici e gli esercizi psicologici elementari richiedono l’uso della volontà. Ma quegli esercizi, a loro volta, servono anche ad allenare e rafforzare la volontà stessa. (I conflitti)
Gli esercizi, per ottenere risultati soddisfacenti, devono essere ripetuti spesso e per molto tempo. Tali risultati sono tanto importanti, e talvolta sorprendenti, che vale la pena di dedicare ad essi molto tempo ed energie. Essi possono produrre quei miracoli dell’allenamento che ottengono coloro i quali hanno la volontà e la persistenza di dedicarvisi nei modi e per il tempo occorrenti. Come fanno quelli che si propongono di acquistare delle speciali abilità in qualsiasi campo: fisico, pratico, artistico, intellettuale.   (Yoga psicologico – Lezione VIII 1968)
Gli esercizi e gli allenamenti sono una parte importante del nostro programma, anzi sotto un certo aspetto si può considerare la più importante. (Yoga psicologico – Lezione VIII 1968)
La meditazione e gli esercizi suaccennati sono basati sul principio generale che dovremmo sempre tener presente. Ogni azione efficace e creativa si svolge dall’alto al basso e dall’interno all’esterno; cioè dal punto più elevato che possiamo raggiungere internamente. Ogni attività si prepara, sia pure inconsciamente, prima dentro di noi, mediante il pensiero e l’immaginazione - e possiamo usarli in modo sempre più consapevole e deliberato. (Panorama del vivere psicologico – Lezione XII 1967)
Lezione - Conflitto dell’età critica - Passaggio dalla vita personale alla vita per la “cultura”, per fini non personali diretti. Ben impostata da Jung (L’inconscient... p. 125 ...) ma male svolta. Svolgerlo per conto mio: parlare di nuovi interessi, nuovi compiti, nuovi valori, non necessariamente “religiosi”, in senso stretto. Possono essere: auto-cultura - arte - attività filantropica, sociale, attività in famiglia in senso più vasto e spirituale, come (...), elemento armonizzatore (funzione elevata della “nonna” o del “nonno”) ...

Troppo spesso dimentichiamo che non la quantità delle opere ha valore, bensì la qualità dell’azione, e che, anche verso gli altri e per il loro bene, il primo e più urgente dovere è quello di migliorare noi stessi.
“Ogni anima che si eleva, eleva il mondo” ha detto una mistica moderna, Elisabetta Leseur. Ogni passione domata, ogni errore corretto, significano un pericolo di meno per tutti. Ogni nuova luce di saggezza che risplende in noi, ogni nuova forza morale sviluppata, ogni sentimento superiore suscitato, costituiscono già di per se stessi un beneficio per l’Umanità.
Ai facili mentori, ai piloti improvvisati che si offrono di guidare la nostra navicella sulle procellose acque della vita, è opportuno rispondere con la seguente frase scherzosa, che nella sua apparente alterigia contiene però un fondo di saggezza, e anche di umiltà: “Non datemi consigli: so sbagliare da me!”. (Dall’indecisione alla scelta)
Il primo – e ciò può forse sorprendere – è l’amore verso noi stessi. Ad una considerazione superficiale, può apparire che l’amore per se stessi sia sinonimo di egoismo e di narcisismo, ma in realtà non è così. Anche in questo caso, come in tanti altri, bisogna tener conto della grande complessità dell’essere umano, dell’“animo molteplice”. Così, tutto dipende da chi si ama in noi stessi e da come lo si ama. Se si ama la nostra personalità egocentrica e separativa, avida di godimento, di possessi, di dominio, questo, invero, è egoismo. Ma se invece si ama ciò che di più alto e di migliore vi è in noi, quello che siamo “in ispirito e verità”, quello che si potrebbe chiamare “l’umano in noi”, con le sue mirabili possibilità di crescita, di sviluppo, di attività creativa e di amore per gli altri, allora non si tratta più di egoismo ma di spinta a vivere degnamente, nobilmente. Allora l’amore di sé, non solo non ostacola, ma è quasi condizione per amare nello stesso modo gli altri. (L’educazione sessuale)

Qui interviene la nuova tecnica del lavoro di gruppo. La quale tecnica consiste, come prima cosa, nell’assenza di un insegnante: il gruppo è cioè composto di persone più o meno allo stesso livello, e ciascuna apporta la sua esperienza, i suoi problemi e li racconta agli altri. (1965-08-31 Glion – Domande e risposte)

Ma quando ci mettiamo a combattere accanitamente una parte di noi, creiamo uno stato di separazione entro noi stessi, e lo stesso avviene quando la critica è rivolta verso gli altri. (1937-01-06 5° - La legge del sacrificio III)
Poi ψυχή e non παῖς; anche questa sostituzione il prof. Lombardo-Radice giustifica con eccellenti ragioni. Una di queste è particolarmente degna di nota, perché da essa derivano conseguenze pratiche importantissime. Dice il professore Lombardo-Radice: «… perché la limitazione arbitraria al παῖς? perché pueri educatio quando si deve trattare di hominis educatio? Lo spirito (l’uomo) è formazione: e non c’è mai lo spirito formato, nel senso di storicamente perfetto e compiuto… La limitazione del concetto di educazione al παῖς è affatto empirica, e ingiustificabile razionalmente. Lo spirito è sempre perfetto e non mai perfetto, a seconda che si consideri idealmente o storicamente, … L’umanità dell’uomo è sempre e non esiste mai pienamente». Con ciò il prof. Lombardo-Radice ha indicato ad un tempo, da un punto di vista generale e con linguaggio hegeliano, il massimo difetto della pedagogia e il più fecondo compito della psicagogia. (Per una moderna psicagogia)
La psicosintesi autoformativa riguarda le persone “normali” e quelle particolarmente dotate, ed è tanto personale quanto - anche se non necessariamente - transpersonale. (I 4 campi della Psicosintesi)
Difatti l’ideale sarebbe che ognuno passasse attraverso una psicosintesi didattica. Loro sanno che in psicoanalisi viene richiesto, per essere accettati dalle società psicoanalitiche, che il futuro analista faccia una psicoanalisi didattica. Ora l’ideale sarebbe che ognuno facesse una psicosintesi didattica, e difatti M.lle Nouvion e M.lle De Chevron Villette hanno fatto rapidamente la loro psicosintesi didattica con me a due “stages”. Ora, siccome per ragioni pratiche questo non è possibile, si può fare, come è stato detto per la psicoanalisi, si può fare un’autopsicoanalisi, e ci sono anche dei libri di autopsicoanalisi, così si può fare, e a maggior ragione un’autopsicosintesi. E appunto in queste riunioni si offrono gli elementi a chi ha la buona volontà di fare la propria autopsicosintesi. Tanto più che con le domande verbali o scritte possono esporre i loro problemi individuali, perché i problemi individuali di una persona sono più o meno i problemi di altri se non di tutti. (Resoconto della Riunione del Comitato per gli Isolati)

Poi mi sono reso conto di un avvertimento di guardarmi dal pericolo di seguire la linea di minor resistenza. Noi dobbiamo progredire, fare un lavoro soggettivo nuovo (e quindi difficile), stimolare all’attività le energie latenti, le cellule e le facoltà dormienti, essere dinamici e non statici. (Diario 16-7-1935)

Mi sono reso conto di quanto sia vera l’espressione “la viltà di ciascuno”! Le nostre personalità per la maggior parte del tempo sono annebbiate, ingannate o non disposte a obbedire. (Diario 12-12-1936)

Questo è probabilmente dovuto alla particolare cecità che tendiamo ad avere per quanto ci concerne personalmente, per le nostre proprie difficoltà e debolezze (“scotoma psicanalitico”!). (Diario 13-2-1937)
